■■•'^■'^mim 


iHiP 


Italy.  Archivio  di  Stato  (Siena,  Italy) 
La  sala  della  mostra  e  il  museo  delle 
tavolette  dipinte  della  Biccherna  e 
della  Gabella 


. III!  I-M'- 


iiliP^ 


m 


vmmm^ 


4=5 


f  t  1    I  ti  fcit  "■»--'  fi  ^.  1*4  —4*    >-■»■>    *ì  «it  K  iti  I  J'  ■'Ifclja.lViii^  >{  Itili*} 


^.■ajafet-a-a 


CD 
1655 

.S5 
A47 

1911 

ci 
ROBARTS 


^ii 


ami 


g  ;H*ni!i's|;E 


i  !=■  Wm 


^"ipi^s 


te^Lfeg 


^5tH-h 


sa 


iidliiiiit&i 


^ 


...  lii' 


ìiiis-::i:fi.(l 


É«E^ 


isa  EsasiEssi^risRa 


W*W\,    i^V 


J 


m 


♦   ♦ 


ìtmm 


in 


Siena 


M 


Xa  Sala  bella  /Bbostra* 


e  a 


^usco  belle  XTavolette  bipinte 

Sella  JDiccbeciia  e  bella  0abella 


«y^ 


Siena 
Ufp.  e6(tdce  ^e(  SorSomuti  Bitta  X.  Xajjcct 
MCMXl  / 


\\\^ 


\^ 


l.<-  '-  i 


R.   ARCHIVIO   DI   STATO 


IN     SIKN  A 


LA  SALA  DELLA  MOSTRA 


IL  MUSEO  DELLE  TAVOLETTE  DIFIMTE 

DELLA  BICCHERNA  E  DELLA  GABELLA 


^ 


SIKN  A 

TIP.    K    LIT.    SORDOMUTI    DITTA    L.    LAZZERl 
I9II 


et/I 


h. 


\m 


HI 


l^T 


_.  I ,  iTPJpnffliST' ?"mTìTIT1Ti 


ni 


n 


D 


r" 


Ununi  M-ni  n  w  h^  i  H  h  ■  -in  h  h  Ji 


m' 
:>:, 


n  n-^t     |-Ju. 


lifei 


Pi 


■f 


^  iJ  L  -1      I  h  h  E 


11 


tìrùfc 


h-^^3i:^  Pi. 


1^  'oi  1  I  h  h 


.1  n-i 

~1 


rT-  hJ-''  '-  ■  ili    I    ,^ 


Un  hrVvvIM^i-J 

i^    nv.,  •  iKi.:,--.-'  -  ---,1 


Ofà^f: 


I    q     -    '      ■^~     i 

rf.iKHJiJnJrjiJnLli 


u 


^W 


p  n  h  *^     ^ 


j"^- 


O 
o 

o 


o 

SI 


"3 


Uberto  Benvoglienti,  1'  erudito  amico  di  Lo- 
dovico Antonio  Muratori,  lamentava  ai  suoi  tempi 
che  in  Siena  le  antiche  carte  si  fossero  sempre 
tenute  con  poco  riguardo  o  almeno  senza  quel  ri- 
spetto dovuto  al  pregio  delle  memorie  che  conte- 
nevano. Anche  un  tentativo  di  ordinamento  fatto 
fare  nel  secolo  XVIII  dal  Granduca  Pietro  Leo- 
poldo I  di  Lorena,  riuscì  più  di  danno  che  di  van- 
taggio, poiché  dette  occasione  a  distruggere  docu- 
menti di  non  poco  interesse  per  la  storia. 

Quando  poi  avvenne  la  Dominazione  Napo- 
leonica in  Toscana,  i  Commissari  francesi  incaricati 
d' asportare  a  Pai'igi  tutto  quanto  di  raro  si  tro- 
vava in  Italia,  come  spogliarono  altre  città  di  pit- 
ture e  di  statue  di  sommo  valore,  da  Siena,  met- 
tendo a  soqquadro  gli  Archivi,  tolsero  pergamene, 
statuti,  registri  di  deliberazioni,  lettere  e  altri  do- 
cumenti pregevoli,  e  ne  fecero  invio  a  quella  grande 
metropoli. 

Tramontato  poco  tempo  dopo  l' Astro  Napo- 
leonico, quelle  carte  in  gran  parte  tornarono  in 
Siena,  ma  anche  allora  vennero  riposte  negli  Ar- 
chivi senza  indici,  senza  inventari  e  piìi  confuse 
che  mai  ;  e  in  quella  condizione  furono  quindi 
lasciate  per  più  di  37  anni,  essendo  rimasti  gli 
Archivi   del    Granducato    quasi    dimenticati    dalla 


ripristinata  Dinastia  Lorenese.  Un  tale  abbandono 
dette  giusto  motivo  di  lagnanze  da  parte  degli 
studiosi  nazionali  e  stranieri;  tanto  più  giusto, 
perchè  correva  voce  che  da  quei  negletti  Archivi 
venissero  di  continuo  sottratti  documenti  prege- 
volissimi di  patrie   memorie. 

Il  lamento  divenuto  più  insistente  e  ripetuto 
anche  da  persone  autorevoli,  spinse  iìnalmente  il 
Governo  a  richiamarvi  la  sua  attenzione.  E  fu  al- 
lora che  con  Decreto  Granducale  del  20  febbraio 
1852  si  dette  incarico  di  studiai'e  1'  ordinamento 
degli  Archivi  all'  avvocato  regio  Mantellini,  al  di- 
rettore del  Registro  Tommasi  e  al  professore  Fran- 
cesco Bonaini,  già  insegnante  Storia  del  Diritto 
neir  Ateneo  pisano  e  in  quel  tempo  bibliotecario 
della  stessa   Università. 

Il  Bonaini,  uomo  di  vasta  cultura  e  di  vera 
competenza  archivistica,  fu  1'  anima  e  la  guida  di 
quella  Commissione,  la  quale  in  breve  tempo  potè 
presentare  savie  e  concrete  proposte,  che  riusci- 
rono a  convincere  il  Governo,  non  solo  della  op- 
portunità ma  anche  della  necessità  d'  infondere 
nuova  vita  a  queste  istituzioni,  seguendo  l' esempio 
che  in  quel  tempo  veniva  dato  da  molti  Stati 
iV  Europa. 

E  gli  argomenti  addotti  furono  cosi  convin- 
centi da  indurre  il  Governo  a  creare,  nel  1856,  la 
Soprintendenza  degli  Archivi  Toscani,  la  quale 
venne  affidata  allo  stesso  prof.  Bonaini,  che  bene 
aveva  dimostrato  quale  indirizzo  conveniva  dare  a 
questi  venerandi  depositi  di  antiche  scritture. 

Egli,  assunto  1'  ufficio,  pose  sollecita  mano  al 


liordinamento  dell'  Archivio  Centrale  di  Stato  in 
Firenze  ;  e  due  anni  dopo  rivolse  le  sue  cure  agli 
Archivi  di  Lucca  e  di  Siena,  e  più  tardi  a  quello 
di  Pisa:  e  intanto  procedette  al  riordinamento 
degli  Archivi  affidatigli  con  un  concetto  unico,  che 
potè  —  come  egli  stesso  dichiarò  in  una  lettera 
diretta  al  celebre  Antonio  Panizzi  —  essere  ap- 
plicato senza  sforzo,  poiché  nasceva  dalla  natura 
delle  cose  e  portava  V  impronta  di  quella  semplicità 
che  è  il  carattere  delle  cose  fatte  con  garbo. 

Infatti  queir  ordinamento  resulta  cosi  naturale, 
pratico  e  logico,  che  sarà  sempre  da  preferirsi  a 
qualunque  altro  elaborato  con  astruse  e  cervello- 
tiche teorie. 

E  perchè  poi  queste  istituzioni  rispondessero 
con  più  decoro  ad  un  indirizzo  scientifico,  il  Bo- 
naini  volle  che  non  fossero  relegate  come  pel  pas- 
sato nelle  più  umili  stanze  dei  pubblici  edifici,  ma 
che  invece  avessero  degna  sede  nei  palazzi  mo- 
numentali in  cui  r  arte  si  ricollega   alla  storia. 

Il  riordinamento  dell'  Archivio  senese  ebbe  prin- 
cipio nel  novembre  del  1858.  e  sebbene  riuscisse 
molto  laborioso,  tuttavia  quattro  anni  dopo  1'  Ar- 
chivio di  Stato  potè  essere  aperto  al  pubblico. 

A  sede  della  nuova  istituzione  furono  assegnati 
due  piani  del  monumentale  palazzo  fatto  erigere 
nel  1478  da  Andrea  Piccolomini  nipote  di  papa 
Pio  II  e  fratello  di  papa  Pio  III.  Alla  sistema- 
zione dei  locali  provvidero  con  spontanee  e  gene- 
rose contribuzioni,  la  Provincia,  il  Comune  e  il 
munifico  Monte  dei  Paschi  ;  e  ai  ricordati  enti 
cittadini  devesi  il  merito  d'averli  abbelliti  in  modo, 
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che  r  Archivio  senese  può  essere  ascritto  tra  quelli 
più  nobilmente  tenuti  in  Italia.  In  esso  furono  rac- 
colti tutti  i  documenti  dell'  antico  Archivio  delle 
Riformagioni,  gli  atti  delle  abolite  Dogane  e  degli 
antichi  Tribunali  della  Città  e  della  Provincia,  le 
carte  dei  Conventi  e  Monasteri  soppressi,  dello 
Spedale  di  S.  Maria  della  Scala,  dei  Luoghi  pii, 
della  Prefettura  di  Siena  e  della  Sotto-Prefettura 
di  Montepulciano,  e  di  altri  uffici  governativi  e 
magistrature  delle  Provincie  di  Siena  e  di  Gros- 
seto. 

Nel  1867  venne  corredato  di  una  sala  per  la 
Mostra  dei  documenti  notevoli  e  degli  autografi  di 
persone  celebri;  e  nel  1873  fu  aggiunto  un  piccolo 
Museo,  nel  quale  si  raccolsero  antiche  copertine  di 
libri  dipinte,  miniature  ed  oggetti  d'  interesse  ar- 
tistico e  storico. 

In  altre  pubblicazioni  vien  dato  conto  dei  do- 
cumenti che  sono  conservati  nelle  cinquattotto  sale 
dell'  Archivio  e  dei  titoli  delle  serie  in  cui  le  carte 
sono  repartite  ;  in  questa,  con  l' intento  che  possa 
riuscire  gradita  alle  ]3ersone  colte  ed  erudite  na- 
zionali e  forestiere,  che  numerose  vengono  annual- 
mente a  visitarlo,  è  offerto  1'  elenco  degli  autografi 
e  dei  documenti  esposti  nella  sala  della  Mostra,  e 
delle  tavolette  dipinte  della  Biccherna  e  della  Ga- 
bella, delle  miniature  e  degli  altri  cimelii  raccolti 
nel  piccolo  Museo. 
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DOCUMENTI  PIÙ  ANTICHI  DELL'ARCHIVIO 


736. 

Tasulo  Centinario  dà  in  afifìtto  a  Pertulo  detto 
Baruccio  una  casa  con  terra  in  Agfello,  contado  di  Chiusi. 

736,  marzo. 

Mauro,  abate  del  monastero  di  S.  Saturnino,  dà  in 
affitto  a  Faichisi  e  Pasquale,  figliuoli  del  fu  Bennato, 
una  casa  in  S.  Saturnino  dov^e  abitava  il  detto  Bennato. 

Secolo  X. 

Iscrizione  reliquiaria  in  piombo,  che  contiene  la  leg- 
genda di  S.  Erminia  da  Martirano  (Puglia). 

DIPLOMI  IMPERIALI 


813,  dicembre  29. 

Lodovico  Pio,  imperatore,   conferma  la  donazione  fatta 
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alla  Badìa    di    S.  Antimo    in    Valle   Starcia,   del    possesso 
detto  Caio  nella  giurisdizione  di  Siena. 

(Monogramma  e  sigillo  aderente  in   cera) 

896,   febbraio   26. 

Arnolfo,  imperatore,  prende  sotto  la  sua  protezione 
la  Badìa  di  .S.  Salvadore  del  Montamiata,  e  conferma  il 
possesso  delle  celle,  corti  e  loro  pertinenze,  già  concesse 
da  Lodovico  II  per  uso  e  mantenimento  dei  monaci. 

(Monogramma) 

gol,  g'iugno    15. 

Lodovico  III,  imperatore,  ad  istanza  di  Adalberto  mar- 
chese e  consigliere  imperiale,  dona  ad  Adarrico,  vasso  di 
Attone  fedele  del  Marchese,  una  piccola  corte  in  con- 
trada di  Chiusi. 

(Monogramma  e  sigillo  aderente  in   cera) 

gì 5,  dicembre   8. 

Berengario,  imperatore,  prende  sotto  la  sua  protezione 
la  Badìa  di  S.  Salvadore  del  Montamiata,  e  confermando 
il  possesso  di  alcuni  beni,  ne  commette  il  governo  al  mar- 
chese Guido  suo  figlio. 

(Monogramma) 

gÒ2,  febbraio   21. 

Ottone  I,  imperatore,  per  rimedio  dell'  anima  propria, 
della  moglie  e  di  Ottone  suo  figlio,  prende  sotto  la  sua 
protezione  i  monaci  e  la  Badìa  di  S.  Salvadore  del  Monta- 
miata, e  conferma  loro  i  privilegi  concessi  dai  suoi  ante- 
cessori. 

(Monogramma) 

Q96,  maggio   25. 

Ottone  HI,  imperatore,  conferma  i  privilegi  dei  suoi 
antecessori  alla  Badìa  di  S.  Salvadore  del  Montamiata. 

(Monogramma) 

1004,  maggio   25. 

Arrigo  II,  imperatore,  promette  protezione  e  difesa 
alla  Badìa  di  S.  Salvadore  del  Montamiata  ridotta  in  misero 
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stato  ;  e  volendola    sovvenire  e  reintegrare,  conferma    g-li 
antichi  privilegi  e   immunità,  comandando  che  verun  duca, 
vescovo,  conte  o  marchese  ardisca  molestarla. 
(Monogramma) 

II  58,  novembre   29. 

Federigo  I,  imperatore,  vieta  ai  Conti  d'  Orgia  del 
contado  senese,  nemici  del  Comune,  di  fabbricare  alcun 
castello  presso  la  città  di  Siena,  a  dodici   miglia. 

(Monogramma  e  gran  sigillo  aderente  in  cera) 

1186,  ottobre  25. 

Arrigo  VI,  re  dei  Romani,  conferma  i  privilegi  con- 
cessi ai  Senesi  dai  suoi  antecessori,  e  nominatamente  la 
facoltà  di  eleggersi  i  consoli,  di  avere  piena  giurisdizione 
nella  città  e  nel  contado,  imponendo  un  censo  a  favore 
della  Camera  imperiale. 

E  il  diploma  che  riconosce  la  libertà  comunale  di  Siena. 

(Monogramma) 

1209,  dicembre,    14. 

Ottone  IV,  imperatore,  confermando  ai  Senesi  le  con- 
cessioni di  Arrigo  VI,  ordina  la  distruzione  dei  castelli 
di  Lucig^nano  e  di  Monte  Caprile,  e  determinata  in  70 
marche  d'  argento  il  censo  annuo  dovuto  dai  senesi  al- 
l' Impero. 

(Monogramma  e  gran  sigillo  pendente) 

i357>  agosto   16. 

Carlo  IV,  imperatore,  accogliendo  le  istanze  dei  Signori 
Dodici  Governatori    della  città    di  Siena,  concede    diversi 
privilegi  allo  Studio. 
(Monogramma  e  gran   sigillo  pendente) 

1433,  settembre   29. 

Sigismondo,  imperatore,  con  lettera  consegnata  agli 
ambasciatori  senesi  che  tornavano  in  patria,  promette  di 
favorire  nel  miglior  modo  che  potrà  la  Repubblica  di 
Siena. 

(Gran  sigillo  pendente) 
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BOLLE  PAPALI 


992,  maggio. 

Bolla  di  Giovanni  XV,  con  la  quale,  a  richiesta  di  Bo- 
SONE  abate  del  monastero  di  S.  Antimo  e  Sebastiano,  nel 
territorio  di  Chiusi,  pone  il  detto  monastero  sotto  la  giu- 
risdizione immediata  della  S.  Sede  e  ne  conferma  i  pri- 
vilegi. 

E  la  più   antica  bolla  conserv^ata  nell'  Archivio. 

996,   maggio   27. 

Gregorio  V,  a  petizione  di  Winizone,  abate  del  mona- 
stero di  S.  Salvatore  del  Montamiata,  sottopone  il  detto 
monastero  alla  giurisdizione  immediata  della  S.  Sede  e  ne 
conferma  i  privilegi. 

1002,  novembre. 

Bolla  di  vSiLVESTRO  II,  con  la  quale  conferma  al  mona- 
stero di  S.  Salvatore  del  Montamiata,  e  per  esso  al  suo 
abate  Winizone,  la  chiesa  di  Cassiano,  la  selva  Senatula, 
la  seh^a  Cajolo  con  tutte   le  dipendenze. 

1177,  maggio   19. 

Gran  bolla  di  papa  Alessandro  III,  diretta  al  clero 
della  città  e  borghi  di  Siena,  con  la  quale  conferma  il  pri- 
vilegio già  concesso  a  Ranieri  vescovo,  cioè  di  non  potere 
pronunziare  in  Siena  scomunica  ed  interdetto  se  non  dal 
Vescovo,  e,  mancando  lui,  dal  Capitolo,  ovvero  dal  Papa  o 
dal  suo  Legato,  e  ciò  in  merito  di  avere  quel  clero  ade- 
rito al  Pontefice  nel  tempo  della  persecuzione  della  Chiesa. 
Da  Venezia. 

Questa  bolla,  con  rota  e  benevalete,  è  sottoscritta  dal 
papa  : 

Ego  Alexander   Catholicc  Ecclesie  cpiis.  ss. 
e  da  diciassette  cardinali,  fra  i  quali  : 

^  Ego  lac.  diac.  card.  sce.  viarie  in  cosmidyn  ss.;  (Giacinto 
Orsini,  poi  papa  Celestino  III). 

1423,  giugno  29. 

Breve  di   papa  Martino  V  ai  Senesi,  relativo  al  tra- 
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sferimento    del  Concilio    generale    da  Pavia   a   Siena.    Da 
Roma. 

Il  più  antico  breve  che  si  conosca. 

T458,  novembre  25. 

Bolla  di  Pio  II,  per  la  reintegrazione  dei  Nobili  nel 
governo  di  Siena.   Da  Roma. 

Segue  un  proscritto,  tutto  di  mano  del  Papa,  in  cui 
rimprovera  ai  propri  concittadini,  le  civili   discordie. 

(Bolla  pumblea  pendente) 

DOCUMENTI  IMPERIALI 
CON  SOTTOSCRIZIONI  AUTOGRAFE 

1399,  settembre  22. 

Emanuele  Paleologo,  imperatore,  scrive  al  Vescovo 
ed  al  Comune  di  Siena  chiedendo  aiuto  di  denaro.  Da 
Costantinopoli. 


(Sottoscrizione  in  rosso): 


1497,  settembre   i. 

Massimiliano,  re  dei  Romani,  dispiacente  dei  danni 
recati  dai  Fiorentini  ai  Senesi  e  ai  loro  sudditi  anche 
dopo  la  lega  da  lui  conclusa  col  Re  di  Francia,  avvisa  la 
Signoria  di  Siena  di  avere  incaricato  il  proprio  ambascia- 
tore Girolamo  Vento  per  far  conoscere  ai  Fiorentini  questo 
suo  dispiacere  esortandoli  d'astenersi  da  ulteriori  molestie. 
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1536,   maggio   26. 

Carlo  V,  imperatore,  inibisce  alle  genti  dell'  Impero 
di  militare  a  favore  del  re  Franxesco  di  Francia,  di- 
chiarando che  sarà  proceduto  contro  ai  ribelli,  contumaci 
e  inobbedienti,  con  ogni  rigore  e  severità. 


(sigillo  aderente) 


1546,  settembre  28. 

Ferdinando,  re  di  Ungheria  e  di  Boemia,  fratello  del- 
l'imperatore  Carlo  Y,  scrive  alla  Signoria  di  Siena  rin- 
graziandola per  avere  benevolmente  accolta  la  raccoman- 
dazione di  eleggere,  a  suo  tempo,  per  capitano  di  giustizia, 
Girolamo  Thuneri.  Da  Praga. 


1641,  aprile  22. 

Ferdinando  II,  imperatore,  avvisa  il  maresciallo  OT- 
TAVIO PiCCOLOMlNl  delle  trattative  aperte  con  i  principi 
di  Francia,  ribellati  al  re  Luigi  XIII.  Da  Ratisbona. 


1739,  febbraio    17. 

Maria  Teresa  d'Austria,  duchessa  di  Lorena  e  gran- 
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duchessa  di  Toscana,  ringrazia  la  Balìa  di  Siena  della  lettera 
e  dell'  ambasciata,  colle  quali  i  senesi  le  avevano  espresso 
la  loro  gioia  pel  suo  arrivo  in  Toscana. 


tJì/Uu>n-^ 


\-]t-],  giugno    27. 

Pietro  Leopoldo,  granduca  di  Toscana,  ringrazia  la 
Balìa  di  Siena  degli  omaggi  presentatigli  nella  festa  di 
s.  Giovanni  Battista,  in  nome  della  Città  e  Stato  senese. 


BOLLE  E  DOCUMENTI 

CON  SOTTOSCRIZIONI  DI  PAPI  E  DI  CARDINALI 

DIVENTATI  POI  PAPI 


1459,  aprile    18. 

Bolla  concistoriale  colla  quale  Pio  II,  concede  al  Co- 
mune di  Siena,  in  perpetuo  vicariato  della  Chiesa,  il  ca- 
stello di  Radicofani  coli'  obbligo  di  pagare  1'  annuo  censo 
di   lire  60. 

Rota  e  sottoscrizione  autografa  del  papa  : 

>^  Ego  pius  catholice  ecclie.  epiis.  ss. 
e  sottoscrizioni  autografe  di  undici  cardinali,  fra  i  quali  : 

^  Ego  b.  epics  Tusculan.  cardinalis  nicen.  maini,  ppia.  ss.; 
(Bessarione). 

^  Ego  petrìis  tt.  sci.  viarci  psbr.  scc.  Roman,  eccle.  cardialis. 
ppia.  marni  ss.;  (Pietro  Barbo,  poi  papa  Paolo  II). 

)^  Ego  R.  sancii  njcolai  in  carcere  tulliano  sanctc  Romane 
ecclie.  diacon.  carlis  ac  eiiisde.  ecclie.  vicecanll.  manìi  ppia,  ss.; 
(Rodrigo  LenQol  Borgia,  poi  papa  Alessandro  VI). 

(Bolla  plumbea  pendente) 


—    i6  — 

1472,  ottobre  23. 

Il  cardinale  di  Siena,  Francesco  Piccolomini  (poi 
papa  Pio  III),  avvisa  i  Governatori  e  il  Capitano  del  po- 
polo di  Siena,  di  una  cospirazione  ordita  a  Sovana  per 
sottrarre  questa  città  dalla  Signoria  di   Siena. 

1512,  settembre    16. 

Il  cardinale  GIOVANNI  de'  Medici  (poi  papa  Leone  X) 
scrive  alla  Signoria  la  lieta  accoglienza  ricevuta  in  Firenze, 
e  le  speranze  che  aveva  per  la  buona  riuscita  della  «  S.™* 
lega  italica  ».  Da  Firenze. 


1525.   giugno   15. 

Marcello  Cervini  (poi  papa  Marcello  II)  fa  un  com- 
promesso per  1'  affitto  di  una  casa  in  Siena  tra  le  famiglie 
Spannocchi  e  Venturi, 


L  A^m^ny  A'  ^  'P^UzJo  (j^*nnj  f^<}po 


1537,  febbraio  3. 

Il  Cardinale  Giovanni  Maria  Ciocchi  da  Monte  S.  Sa- 
vino (poi  papa  Giulio  III)  ringrazia  la  Balìa  per  le  con- 
gratulazioni   fattegli    nella    promozione    al    cardinalato,  e 
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prega  lo  reputino  come  loro  cittadino,  essendo   la  madre 
sua  della  casa  Saracini  senese. 


/  /^  "^o^ufn^r— 


1555.  l"g"^io   13- 

Il  cardinale  Giovanni  Angiolo  de'  Medici  da  Milano 

(poi  papa  Pio  IV)  raccomanda  alla  Balìa  di  Siena  messer 

Sallustio  Piccolomini,  perchè  possa  ritornare  in  patria.  Da 

Roma. 


1596,  giug-no   22. 

Il  cardinale  Camillo  Borghese  (poi  papa  Paolo  V) 
scrive  alla  Balìa,  ringraziando  delle  congratulazioni  presen- 
tategli a  nome  dei  propri  concittadini  nella  promozione  al 
cardinalato.  Da  Roma. 


jÉt-h^, 


/^h^ 


1652,  marzo   16. 

Il  cardinale   Fabio    Chigi    (poi  papa  Alessandro  VII) 


—    is- 
si protesta  obblig"ato  alla  Balìa  per  le  congratulazioni  fat- 
tegli nella  sua  promozione  al  cardinalato.  Da  Roma. 


^irC^^J^-^^<^ 


i88o,  maggio  8. 

Papa  Leone  XIII,  scrive  alla  Confraternita  di  s.  Ca- 
terina da  Siena  in  occasione  del  quinto  centenario  dalla 
morte  della  Santa,  dicendo  fra  le  altre  cose,  che  egli  repu- 
tavasi  oriundo  di  Siena. 

(f.  a.)  Leo  PP.  XIII. 

DOCUMENTI 

CON  SOTTOSCRIZIONI  DI  RE,  DUCHI, 

PRINCIPI,  SIGNORI 

E  UOMINI  POLITICI  EMINENTI 

995,   dicembre   23. 

Ugo  il  Grande,  figlio  di  Uberto,  marchese  di  Toscana, 
dona  alla  Badìa  di  S.  vSalvadore  del  Montamiata  una  casa 
con  sua  corte,  posta  in  luogo  detto  Bagno,  insieme  con 
la  chiesa  ivi  costruita.  In  Marta,  territorio  di  Sovana. 

(f.   a).  ^    Ugo  marchio  ss. 

1078,  febbraio    19. 

Transazione,  avvenuta  nel  placito  tenuto  dalla  contessa 
Matilde  nel  luogo  detto  Puntiglio,  tra  il  monastero  di  S.  Sal- 
vadore  del  Montamiata  e  il  conte  Ugo  del  conte  Ilde- 
brando a  causa  del  castello  di  Montenero  e  della  villa  di 
Lumignana. 

Croce  autografa  della  contessa  Matilde  : 


MA 


DA 
GRA 

EST 


TIL 


DI 
QD 

ss 
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[t4o6],  gennaio   2. 

Enrico,  re  di  Castiglia  e  di  Leone,  mandando  frate 
Alfonso,  P'ernando  di  Lupo  de  Astuniga  e  Alfonso  di 
Rodrigo  suoi  ambasciatori  «  ad  eum  qui  se  nominat  Inno- 
cencium,  Rome  nunc  ultimo  electum  »  a  trattare  l'unione 
della  Chiesa,  li  raccomanda  ed  accredita  presso  la  Signoria 
di  Siena. 


L'ì^t'^Er-^^i. 


141 2,   maggio   25. 

Ladislao,  re  di  Ungheria  e  di  Napoli,  scrive  al  capitano 
Sforza  da  Cotignola  rallegrandosi  che  egli  sia  venuto  a 
servire  nell'  esercito  che  esso  re  aveva  allora  a  guerreg- 
giare nel  Napoletano.  Da  San  Germano. 


.^v^-a>,^A.^'3^f^ 


^.'VT^, 


[1420],  luglio   27. 

Carlo  VI,  re  di  Francia,  raccomanda  alla  Signoria  di 
Siena  maestro  Pietro  di  Giovanni,  già  suo  ambasciatore  al 
Papa  e  alla  regina  Giovanna,  perchè  possa  ottenere  giu- 
stizia in  una  sua  causa. 


^^-  ^-&^  ^' 


[1423],  luglio. 

Lodovico  d'  Angiò,  re  di  Gerusalemme  e  Sicilia,  rac- 
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comanda   alla    Signoria  di    Siena,    maestro  Pietro  di    Gio- 
vanni, consigliere  del  Re  di  Francia. 


1423,  novembre   17. 

L'infante  Pietro  di  Aragona  e  vSicilia  accredita  presso 
la  Signoria  di  Siena,  Guglielmo  d'Armengaud,  consigliere 
e  ambasciatore  del  re  suo  fratello. 


1444. 

Giovanni,  re  di  Navarra,  infante  e  g'overnatore  di 
Aragona  e  Sicilia,  raccomanda  il  senese  Lorenzo  de'  Gal- 
lerani,  medico  suo  e  della  regina  Bianca,  nella  occasione 
del  torno  in  patria. 


w 


4)r^^wv,^ 


7'/: 


1453,   marzo   25. 

Alfonso,   re    di    Portogallo,    ringrazia   la  Signoria   di 


2  I 


Siena  delle  accoglienze  fatte  a  sua  sorella  Eleonora  andata 
sposa  all'  imperatore  Federigo  III. 


1453'   giugno   29. 

Alfonso  I  d'  Aragona,  re  delle  Due  Sicilie,  presenta 
e  raccomanda  alla  Repubblica  di  Siena  Matteo  Malferito, 
suo  ambasciatore.  Da  Torre. 


1482,  agosto   3. 

Ferdinando  e  Isabella  la  cattolica,  re  e  regina  di 
Castiglia,  Leone,  Aragona  e  di  Sicilia,  accreditano  presso 
la  Signoria  di  Siena  il  Vescovo  di  Gerona  e  Bartolomeo 
de  Verino,  loro  ambasciatori,  spediti  per  esortarla  a  per- 
severare neir  amicizia  del  re  Ferdinando  di  Napoli. 
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1483.  giugno  23. 

Ferdinando,  re  delle  Due  vSicilie,  si  rallegra  coi  Senesi 
della  pace  e  lega  conchiusa  coi  Fiorentini,  e  li  esorta  a 
procurare  concordemente  che  Ferrara  non  venga  nelle  mani 
dei  Veneziani.  Da  Napoli. 


1428,  febbraio    1 1. 

Lodovico  III,  re  di  Sicilia,  raccomanda  alla  Signoria 
di  Siena  certa  causa  di  Bertoldo  da  Baschi,  signore  di 
Vitozza,  suo  scudiere.  Da  Cosenza. 


(1458-88),  marzo   16. 

Francesco  II,  duca  di  Bretagna,  ringrazia  i  Senesi 
delle  festose  accoglienze  fatte  all'ambasciatore  che  aveva 
spedito  alla  Corte  romana.  Da  Nantes. 
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1495'  gennaio  20. 

Carlo  Vili,  re  di  Francia,  raccomanda  caldamente 
alla  Signoria  di  Siena,  Francesca  di  Pietro  Girolami,  la 
quale,  nel  passaggio  che  fece  per  Siena,  avevagli  recitato 
una  «  belle  et  singulière  oraison  »,  Da  Roma. 


1497,  ag"osto  4. 

Filippo,  duca  di  Savoia,  prega  la  Signoria  di  Siena, 
di  proteggere  le  ragioni  di  Giovannetto  Sicapiperi  suo 
suddito  contro  Francesco  e  Girolamo  dei  Rossi,  cittadini 
senesi.  Da  Torino. 


1498,  aprile    16. 

Luigi  XII  annunzia  ai  Senesi  la  sua  successione  alla 
corona  di  Francia,  dopo  la  morte  del  re  Carlo  Vili.  Da 
Blois. 


1500,  marzo    io. 

Lodovico  Sforza,  detto  il  Moro,  duca  di  Milano,  con- 
fessa di  aver  ricevuto  dalla  Comunità  di  Siena  ducati  4000 
d'  oro  in  oro,  e  promette  restituirli  a  beneplacito  suo  e  di 
detta  Comunità.  Presso  Novara. 


A 


h-J^ 


.^^t^V  l^/t-CVA^OÀ'^ 


A 


1522,   febbraio    18. 

Lodovico  II,  re  di  Ungheria  e  dì  Boemia,  scrive  al 
cardinale  Raffaello  Petrucci,  raccomandandogli  .Stefano 
Brodaricio  canonico  e  suo  segretario,  il  quale  recavasi  a 
Roma  per  trattare   alcuni   affari   del  Regno.  Da  Buda. 


v^.^^'"^ 'v-'V-'^  e-it/v^ 


1557,  marzo  3. 

Filippo  II,  re  di  Spagna,  annunzia  alla  Balìa  di  Siena, 
dì  aver  mandato,  per  mezzo  del  Maestro  dì  Campo.  Carlo 
Dega,  le  provìsioni  «  para  la  conservacion  della  v  desse  es/ado 
de  que  tengo  ci  mismo  ciiydado  gue  los  luios  propiios  ».  Da 
Bruxelles. 
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1453'  febbraio   20. 

Francesco  Foscari,  doge  di  Venezia,  annunzia  ai  Se- 
nesi r  invio  di  Francesco  Contarini,  oratore  veneto.  Da 
Venezia, 

(Con  bolla  plumbea  pendente). 

1455.  giugno   17. 

Carlo  Gonzaga,  marchese  di  Mantova,  per  lettere  po- 
tenti si  dichiara  condotto  al  soldo  della  Comunità  di  Siena, 
e  ratifica  le  condizioni  della  condotta. 


1478,  febbraio    14. 

Galeotto  Manfredi,  signore  di  Faenza,  si  lagna  con 
i  Senesi  perchè  i  fratelli  suoi  Carlo  e  Federigo,  con  i 
quali  era  in  discordia,  gli  facevano  arrestare  impunemente, 
corrieri  ed  ambasciatori,  sul  territorio  senese.  Da  Faenza. 

films   Galleottus  de   \     ^, 

'    raventic  ecc. 
Maìifredis        ' 

1492,  ottobre    14. 

Niccolò  Orsini,  conte  di  Pitigliano,  scrive  alla  Balìa 
di  Siena  relativamente  ad  alcune  controversie  insorte  tra 
gli  uomini  di  Sovana  e  quelli  di  Pitigliano  per  ragioni  di 
rappresag'lie.  Da  Roma. 

(f.   a.)  "  A^.   7trsiìii(s    Coni,  pitiliaiii 

S.   R.   E.   Annor.    Cap.  gnalis. 

1502,   novembre  g. 

Originale  della  lettera  patente  con  la  quale  CESARE 
Borgia  costituisce  Giovanni  Paolo  Orsini  e  il  proprio 
cancelliere  Cipriano  Numai  suoi  procuratori,  per  riconci- 
liarsi con  il  cardinale  Battista  Orsini,  Francesco  duca  di 
Gravina,  Giulio  e  Paolo  Orsini,  Giovanni  Bentivoglio,  Pan- 
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dolfo  Petrucci,  Vitellozzo  Vitelli,  Giovati  Paolo  e  Gentile 
Baglione,  e  Liverotto  da  Fermo. 

Questa  lettera  prepara  1'  eccidio  di  Sinigaglia. 


IV^ 


1506,  ag-osto  25. 

Pandolfo  Petrucci  ordina  agli  uomini  d'  Orbetello, 
di  restituire  ai  marinari  di  un  galeone  tutte  le  merci  loro 
rubate. 


tHiuCfV^ 


1527,   febbraio    io. 

Lettere  patenti  colle  quali  IACOPO  V  d'Appiano,  si- 
gnore di  Piombino,  chiede  che  si  presti  aiuto  a  Galeazzo 
di  Giovanni  di  Lanciotto  per  la  recuperazione  dello  schiavo 
fuggitivo  AH  eh'  egli  stesso  gli   aveva  donato. 

(f.   a.  con  sigillo  aderente) 

Arag.' 


lacobus  qiiintus 


I 


Plicbni.  dns.  ma)iic  p."   ss. 


Appis. 


1536,   giugno   26. 

Alessandro  de'  Medici,  duca  di  Firenze,  supplica  la 
Balìa  di  sospendere  l'esecuzione  capitale  di  messer  Alfonso 
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Cristofani,  fino  al  ritorno   dell'  uomo   spedito  a  S.  M.  Ce- 
sarea per  ottenere  la  grazia. 


1541,  dicembre   27. 

Lettera  patente  colla  quale  NICCOLÒ  Perrenot  di 
Granvella,  vicereggente  ces'areo  in  Italia,  assolve  Carlo 
Massaini  dell'omicidio  di  Onofrio  Alchisi,  sotto  condizione 
di  una  multa  di  200  scudi  da  pagarsi  nel  termine  di  sei 
giorni  e  di  star  per  due  anni   lontano  da  Siena  due  miglia. 

(f.  a.  con  sigillo  aderente)  Perrenotiis 

1544,  agosto   20. 

Cosimo  I  de'  Medici,  duca  di  Firenze,  chiede  a  don 
Diego  di  Mendozza,  governatore  cesareo  di  Siena,  che  si 
ricerchino  ed  arrestino  Pieraccio  da  Montemignaio  e  Celi- 
donio  senese,  i  quali,  alla  Consuma,  avevano  ucciso  e  de- 
rubato messer  (riuliano  Dovizi   da  Bibbiena, 


i^'p^u^M. 


1545-  agosto   24. 

Andrea  Doria  scrive  a  don  Giovanni  de  Luna,  in- 
viato di  vS.  M.  Cesarea  in  Siena,  raccomandandogli  di 
terminare  amichevolmente  certe  controversie  che  avevano 
alcuni  cittadini  genovesi  e  senesi  per  causa  di  rappresa- 
glia. Da  Genova. 

/!\ 
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1546,  luglio  30. 

Pier  Luigi  Farnese  rende  noto  ai  Signori  Dieci  della 
Libertà  di  Siena,  di  avere  conferito  con  1'  ambasciatore 
senese,  messer  Alessandro  Guglielmi,  intorno  ad  affari  in- 
teressanti il  loro  governo.  Da  Piacenza. 


1547.    luglio     II. 

Ercole,  duca  di  Ferrara,  scrive  ai  Senesi  promettendo 
di  raccomandarli  all'Imperatore  e  a  don  Ferrante  di  Gon- 
zaga. Da  Ferrara. 

(f.   a.)  Hercules  Dux  Ferrariac  etc. 

1555,  ottobre    18. 

Il  Duca  d'  Alba  scrive  alla  Balìa  di  Siena  che,  a  ri- 
chiesta del  Duca  di  Firenze  e  del  Conte  di  vSanta  Fiora, 
ha  provveduto  alla  città,  la  maggior  quantità  di  grano  che 
gli  è  stato  possibile. 

(f.   a.)  el  Duq.   de  a  ha 

1578,  luglio    14. 

Francesco  I  de'  Medici,  granduca  di  Toscana,  scrive 
alla  Balìa,  ring-raziando  delle  dimostrazioni  fatte  per  la 
morte  della  granduchessa  Giovanna  d'Austria,  sua  con- 
sorte. Da  Firenze. 

(f.   a.)  el  gran  duca  di    7\"" 

DOCUMENTI  DI  SANTI  E  BEATI 
CON   SOTTOSCRIZIONI  AUTOGRAFE 

Secolo  XIII. 

Lettere  volgari  scritte  dalla  beata  Oringa  Cristiana 
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Menabuoi,  da    S.    Croce    di    Valdarno,    a  (tuccìo  di   (xeri 
Montanini. 

1440,   novembre   io. 

Breve  di  Eugenio  IV,  col  quale  consente  a  frate  BER- 
NARDINO Albizzeschi  da  Siena  (san  Bernardino),  vicario 
generale  dell'Ordine  dei  Frati  Minori,  di  regolare  la  disci- 
plina  dell'  Ordine,  con  facoltà  di   scegliersi  un  coadiutore. 

(Copia  autenticata  da  san  Bernardino). 

1563,  giugno   5. 

Il  cardinale  Carlo  Borromeo  (poi  san  Carlo  Borromeo) 
scrive  al  suo  Vicario  diocesano  in  Milano,  messer  Andrea 
Roberto,  intorno  ad  un  processo  contro  il  Proposto  della 
Cattedrale,  a  cui   commuta  la   pena  inflittagli   dai  giudici. 


1603,  marzo  29. 

Francesco  di  Sales  (poi  san  Francesco  di  Sales),  ve- 
scovo di  Ginevra,  scrive  al  Signor  d' Albigny,  luogote- 
nente generale  di  S.  A.  il  duca  di  Savoia,  al  di  qua  dei 
monti,  annunziandogli  che  prossimamente  partirebbe  per 
il  Piemonte  per  trovare  le  LL.  AA.  Raccomanda  il  curato 
di  Beaumont,  fatto  prigioniero  di  guerra  dai  Ginevrini, 
perchè  voglia  ottenerne  la  liberazione.  Da  Annecy. 


^^jiyyLC        ^.^./hJL^VuZ.    oLt^^'^^jt/nJt 


^'<C£_^ 
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DOCUMENTI  DI  MEDICI  E  LETTERATI 

1414,  lug-lio   31. 

Ugo  Benzi,  medico,  chiede  il  permesso  ai  Priori  Gover- 
natori di  Siena  di  liberamente  estrarre  dalla  città  i  libri 
suoi  e  dei  suoi  scolari.  Da  Parma. 

(autografa)  Duatonu  vrar.   svitar   gcivis 

141 5,  febbraio    16. 

Pietro  di  Bernardo  Tapini,  archiatro  pontificio, 
scrive  ai  Priori  Governatori  di  Siena,  circa  le  trattative 
correnti  nel  Concilio  di  Costanza  per  la  unione  della  Chiesa 
cattolica.  Da  Costanza. 

(autografa)  Ugo   viedicc' . 

143 1,  febbraio   28. 

Enea  Silvio  Piccolomini  (poi  papa  Pio  II)  scrive  al- 
l' amico  suo  Tommaso  della  Gazzaia,  potestà  di  Piombino, 
ragguagliandolo  del  viaggio  fatto  per  mare  da  Piombino 
a  Genova.  Da  Genova. 


E^^l^  /ILm.  jC  ^wei^  ^^^f'iè^^rflf. 


1444. 

A^oto  legale  di  Mariano  Sozzini  (il  vecchio)  e  di  altri 
giurisperiti,  nella  successione  controversa  di  monsignor 
Carlo  Bartali  vescovo  di  Siena. 

Il  voto  reca  la  sottoscrizione  autografa  ed  il  sigillo  ade- 
rente di  Mariano  Sozzini  : 

1453,  settembre  5. 

Lettera  de'  Dieci  di  Balìa  del  Comune  di  Firenze  alla 
Repubblica  di  Siena,  circa  il  passaggio  delle  milizie  fio- 
rentine pel  territorio  senese,  controfirmata  dal  Poggio 
Bracciolini. 

(^-  ^0  Poggius 
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1456,  settembre    13. 

Il  giureconsulto  Francesco  Accoi/n  chiede  alla  Balìa 
di  Siena  il  pag-amento  dei  denari,  che  doveva  avere  dall'uf- 
ficio della  Gabella,  per  residuo  del  salario  delle  letture 
fatte  in  Siena.  Da  Ferrara. 

1502,  settembre   23. 

Lettera  dei  Dieci  di  Libertà  e  Balìa  del  Comune  di  Fi- 
renze, relativa  a  rappresaglie  tra  cittadini  Fiorentini  e  Se- 
nesi, controfirmata  da  N.  M.  (NICCOLÒ  Machiavelli). 

1540,   maggio   22. 

Monsignor  Giovanni  della  Casa  ringrazia  la  Re- 
pubblica di  Siena,  per  alcuni  favori  ricevuti.  Da  Roma. 

(f.   a.)  ddiliss.'^   S.'    Giov.  di   Casa. 

1545'  aprile   19. 

Monsignor  Paolo  Giovio,  vescovo  di  Nocera,  raggua- 
glia Mario  Bandini  di  diverse  notizie  politiche.  Da  Roma. 


1548,  febbraio   io. 

Alessandro  Piccolomini  (poi  Arcivescovo  di  Patrasso) 
e  Niccolò  da  Usinina,  priori  della  Fraternità  di  Santa  Ca- 
terina della  Nazione  senese  in  Roma,  chiedono  al  Conci- 
storo che  sia  riunita  a  quella  Fraternità,  la  Casa  che  lo 
Spedale  di  Monna  Agnese  teneva  aperto  in  essa  città  per 
le  pellegrine  senesi.  Da  Roma. 

(f.   a.)  Alis."  Piccolomini 

Nic."    Usinini  pìiisS" 
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1,554.   aprile   27. 

Monsig-nor  CLAUDIO  TOLOMEI,  vescovo  di  Tolone,  scrive 
ai  Governatori  della  Repubblica  di  Siena,  intorno  ai  pre- 
parativi che  il  Re  di  Francia  faceva  per  la  difesa  di  Siena. 
Da  Parigi. 

1838,  marzo  3. 

Il  cardinale  GIUSEPPE  Mezzofanti,  ringrazia  1'  avvo- 
cato Francesco  Chierici,  vice-rettore  dell'  Università  di  Bo- 
logna, delle  congratulazioni  presentategli  nella  occasione 
della  sua  promozione   al  cardinalato.  Da  Roma. 

(autografa)  Aff:"°  per  servirla 

Gmseppe   Card.   Mezzofanti 

DOCUMENTI  DI  ARTISTI 


1383,  novembre   18. 

Lettera  autografa  di  ANDREA  di  Vanni,  pittore  senese, 
alla  Signorìa  di  Siena,  con  la  quale  annunzia  1'  ingresso 
di   papa  Urbano  VI  in  Napoli. 

1428,  agosto   22-23. 

Due  lettere  autografe  di  GIACOMO  della  Guercia  di- 
rette ai   signori  Governatori   della  città  di   Siena. 


^vìlA!!<^  uArtìOA. 'wut>v*M-\jo1fcjA. 


■  ^ 
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1437'  novembre   13. 

Petizione  di  Giovanni  Turini,  orafo  senese,  alla  Si- 
gnoria per  essere  esonerato  dall'  ufficio  di  castellano  del 
cassero  di  Mandano,  a  cui  era  stato  eletto. 

(autografa) 

1453- 

Pietro  del  Minella,  intagliatore.  Denunzia  autografa 
dei  suoi  beni. 

1453- 

Denunzia  autografa  dei  beni  posseduti  da  Lorenzo  di 
Pietro  detto  il  Vecchietta. 

1453- 

Sano  di  Pietro,  pittore,  denunzia  agli  alliratori  i  suoi 
beni  mobili  e  immobili. 

(autografa) 

1488,  g-ennaio  28, 

Lettera  autografa  di  Francesco  di  Giorgio  Martini 
pittore,  scultore  e  architetto  senese,  diretta  alla  Signoria 
di  Siena,  con  la  quale  dà  ragguaglio  di  alcune  notizie  po- 
litiche. 


/J.  y.  "S '  -4-7-*MA^  Max 


'f^i^ 


1525- 

Giacomo  Pacchiarotti,  pittore,  fa  istanza  alla  Signo- 
ria perchè,  stante  la  povertà  in  cui  si  ritrovava,  gli  fosse 
concessa  la  gabella  della  Piazza,  per  sei  anni. 

(autografa) 

1526,  maggio  25. 

Lettera  autografa  di  Vannoccio  Biringucci,  scritta  da 
Roma  a  Bartolomeo  di  Girolamo  della  Massa,  maestro  di 
legname    in  Siena,  per  indicargli    certi  lavori  di  palchi  e 
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d'affìssi,  ch'esso  Vannoccio  desiderava  fossero  fatti  nella 
sua  casa  in  Siena. 


^fyfy^  m^ 


1529,  ottobre  20. 

Lettera  autografa  di  BALDASSARRE  Peruzzi  alla  Balìa 
di  Siena,  relativa  alla  Fortezza  del  Poggio  imperiale  in 
Poggibonsi,  e  all'  utilità  che  verrebbe  ai  Senesi  impadro- 
nendosene. 


<:7  ^ 


1531,  novembre  6  —  gennaio  2. 

Partite  di  conteggio  tra  la  Fraternità  di  San  Sebastiano 
in  Siena  e  Giovanni  Antonio  Bazzi  detto  il  Sodoma,  per 
dipintura  di  un  gonfalone;  con  ricevute  autografe  del  pit- 
tore. 


r^ 


vt)     '>>ui\i/^5-^  ^o^v-'i'vw^-ijUvA^n/Wc?      ^yz^((^^ìAAt> 


1541,  gennaio  28. 

Ordinanza  di  Girolamo  Bellarmati  relativa  ai  lavori 
di  fortificazione  e  ornamento  della  città  e  porto  di  Grace 
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(Hàvre  de  Grace)  a  cui  era  stato  preposto  da  Francesco  I 
re  di  Francia. 

1542,  gennaio  28. 

Lettera  autografa  di  Antonmaria  Lari,  architetto  se- 
nese, ai  Signori  di  Balia,  relativa  alle  fortificazioni  di  So- 
vana. 

oblig."'°  svitare. 
Anto,  maria  lari. 

1548. 

Denunzia  autografa  de' beni  di  Domenico  Beccafumi 
pittore  e  scultore. 

1554,  aprile    i. 

Lettera  autografa  di  GIOVAMBATTISTA  Pelori,  archi- 
tetto, a  Pietro  Strozzi,  generale  del  re  di  Francia  in 
Italia,  relativa  alle  fortificazioni  di  Casole. 

servitore  fideliss.° 
Giovavibatista  Pelori 


DOCUMENTI  DI  CAPITANI  E  UOMINI  D'  ARME 


[s.  d.] 

Corrado,  conte  di  Achilbergh,  risponde  alla  wSigno- 
ria  di  Siena,  dichiarando  di  aver  nominato  suo  procuratore 
Lorenzo  di  Sandro  Mazzetta  per  definire  gli  affari  tra  esso 
Conte  e  la  Signoria  predetta.  Da  Urbino. 

Vr.    Coiwadus   Comes  de 
Achilbergh  capitan,  e  te. 
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1381,  dicembre  28. 

Giovanni  Aguto  prega  la  Signorìa  di  Siena  di  rimet- 
tergli certa  somma  per  mezzo  di  Giovanni  Bano,  e  la  esorta 
a  comporsi  con  la  compagnia  del  conte  Corrado  di  Landò. 
Da  Firenze. 

Johannes  haukutd 
Capitan,  e  te. 

1397,  febbraio   19. 

Paolo  Savelli  prega  la  Signoria  di  Siena  a  compia- 
cere Niccolò  de' Diversi,  che  aveva  richiesto  una  tratta  di 
trecento  moggia  di  grano  dal  territorio  senese.  Da  Pisa. 

Pauhts  de  sabellis    Capitan,  gnalis.  etc. 

1413,  marzo   20. 

MlCHELETTO  DEGLI  AtTENDOLI  dei  conti  DA  COTI- 
GNOLA,  scrive  a  ser  Raimondo,  camarlingo  del  magnifico 
capitano  Sforza,  per  chiedere  il  pagamento  di  cento  ducati 
dovutigli.  Dal  Castello  della  Fratta. 

Miccheletus  de  atedolis. 
ex  comitib.  de  ciidigìiola 

1424,  gennaio   i. 

Braccio  de'  Fortebracci  da  Montone,  nomina  suo 
procuratore  Jacomo  de'  Monaldi  da  Perugia  per  esigere 
gli  stipendi  e  le  provvisioni  delle  sue  milizie. 

(con  sigillo  aderente) 


.<yb 


T^cc^o  TTU^TIO 


143  I,  aprile   13. 

Lettera  credenziale  di  Antonio  Colonna,  principe  di 
Salerno,  a  favore  di  Paolo  Ceche  inviato  alla  Signoria  di 
Siena  per  trattare  accordi  politici. 

(f.  a.  con  sigillo  aderente) 

Antonius  de  columna   \ 

\   etc.   ?na)iu  p.^"^ 
princeps  Salerny   \ 
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[s.d.] 

Niccolò  da  Tolentino  presenta  e  raccomanda  alla 
Signoria  di  Siena  Polo  suo  famigliare,  che  aveva  incari- 
cato di  esporre  ad  essa  alcune  cose.  Da  Chiusdino. 

vr.  svito.  Nicolans  ci'  ) 
Tholetino        ^ 

1440,  aprile  20. 

Ranuccio  Farnese  esorta  la  Signoria  di  Siena  a  man- 
tenersi in  pace  e  concordia  col  Papa. 

svito,  et  jìlius  Rayyiutitis 
de  Farnexio 

1441,  novembre   14. 

Buoso  Sforza  degli  Attendoli,  conte  di  Cotignola 
e  Santa  Fiora,  scrive  ai  Commissari  senesi  in  Sovana, 
assicurando  che  gli  uomini  di  Pitigliano  e  Sorano  non 
saranno  molestati;  richiedendo  però  che  vengano  emendati 
i  danni  che  detti  uomini  avevano  cagionati  a  quelli  della 
contea  di  Santa  Fiora.  Da  Santa  Fiora. 

Bosiisfortia  de   i 


Actendolis 


\   Cotignole  et  S.  Flore   Comes  etc. 


1441,   novembre    ig. 

Niccolò  Piccinino  prega  la  Signoria  di  Siena  di  libe- 
rare dal  carcere  Battista  da  Montefalco,  avendone  d'uopo 
per  suo  special  servizio.  Da  Piacenza. 

Nicolaus  picininus    Vicecomes  Marchio  comesqìie  eie, 
Diicalis  Locutenens.  et  Capii,  generalis. 

[s.  d.] 

Tartaglia  da  Lavello  chiede  alla  Signoria  il  paga- 
mento di  cinquecento  fiorini  promessigli  e  che  invano 
aveva  più  volte  domandati.  Da  Poggibonsi. 

Tartaglia  de  lavello 

1454,  novembre  5. 

Sigismondo  Pandolfo  Malatesta  invia  per  suo  am- 
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basciatore   ai  Senesi    il  nobile  Sagramore    da  Rimini,  ad- 
detto alla  sua  cancelleria.  Dal  campo  presso  Cetona. 
(con  sigillo  aderente) 


<Cw^_<J>V^2»Oi? 


^\. 


[S.    d.] 

Jacomo  Piccinino,  scrive  a  ser  Tutio  di  Valmontone 
chiedendogli  la  sollecita  spedizione  di  trecento  ducati, 
che  doveva  portargli. 


0 


1478,  ottobre   15. 

Consalvo  da  Cordova  chiede  alla  Repubblica  di 
Siena  che  presti  sicurtà  per  lui  ai  Perugini,  che  a  que- 
sta condizione  gli  affidavano  il  comando  di  cento  uomini 

d'  arme. 

(autografa)  Cousalvo  spagnolo,  cu.  R. 

1478,  novembre    1 1. 

Antonello  da  Forlì  scrive  alla  Signoria  non  essere 
vere  certe  lagnanze  di  rubberie  di  cui  dolevasi  un  mez- 
zaiuolo del  contado,  presso  il  quale  aveva  alloggiato.  Da 
Monte  San  Savino. 

svitor  Antonellus  de  folivio.  )  ^ 

Bua. 
S.""  D.  N.  Armor.   ^ 
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I505'  agosto   15. 

Bartolomeo  Liviano  (d' Alviano)  scrive  a  messer 
Paolo  Agostini,  commissario  della  Repubblica  in  Massa, 
per  cagione  di  vìveri.  Da  Massa. 

Bartholomeus  livianus  / 


Dux  :  sii  niarcij       ) 


armor. 


1526,  luglio   26. 

Prospero  Colonna  incarica  Pero  Hernandez  di  chia- 
rire colla  Signoria  di  Siena  il  capitolo  di  un  trattato  re- 
lativo alla  sicurtà  e  alla  restituzione  dei  beni  dei  ribelli.  Da 
Roma. 

(f.  a.)  al  piacer  vro  P/° 

Co  Iona. 

1526,  luglio  8. 

Il  connestabile  Carlo  di  Borbone  scrive  alla  Balìa,  dì 
avere  ributtati  ì  nemici  fuor  di  Milano  fino  a  Marignano, 
e  che  spera  fra  pochi  giorni  di  prendere  anche  il  Castello. 
Da  Milano. 


1529,   agosto  26. 

Filiberto  di  Chalons  promette  di  restituire  alla  Balìa 
dì  Siena,  tutta  l'artiglieria  che  essa  impresterà  all'  esercito 
imperiale  per  espugnare  la  città  di  Firenze.  Da  Foligno, 
(con  sigillo  aderente) 
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153O)  marzo   12. 

Fabrizio  Marramaldo  assicura  alla  Signoria  di  Siena, 
che  le  truppe  cesaree  da  lui  comandate,  si  comporteranno 
bene  attraversando  le  terre  dei  Senesi.  Da  Viterbo. 


/VX  i4/^ 


^-^i/t^y^y 


153 1,  marzo   i. 

Ferrante  Gonzaga,  capitano  generale  dell'  esercito 
cesareo,  scrive  agli  Otto  di  guerra  rispetto  alle  milizie 
spagnole  che  dovevano  presidiare  Siena. 


^ 


Vt?v  UiU^ 


"^bò^^  maggio   17. 

Malatesta  Baglioni  riferisce  alla  Balìa  di  Siena  in- 
torno ad  una  domanda  per  regolare  le  acque  delle  Chiane, 
fatta  dai  vSenesi  ai  Perugini.  Da  Perugia. 

(f.   a.)  Covie  figj"   et  Ser:'  Malatesta 

Baglione 

1545,  marzo  25. 

Stefano  Colonna  raccomanda  alla  Balìa  di  Siena,  per 
Bargello  della  città,  Prospero  romano. 

(•f.  a.)  Alti  SJ'^  d   V.  S.  Stefano 

Colonna 


Sale  del  piano  supriiore 
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DOCUMENTI  DI  DOXXE  ILLUSTRI 


1380,  marzo   20. 

Giovanna  I,  regina  di  Napoli,  annunzia  alla  Signoria 
di  Siena  d'  aver  adottato  per  successore  Lodovico  d'  An- 
Glò.  Da  Tarascon. 


1420,  giugno  20. 

Giovanna  II,  regina  di  Napoli,  volendo  mandare  al 
Papa  Giovanni  Caracciolo,  suo  senescalco,  chiede  alla  Re- 
pubblica di  Siena  un  salvacondotto  per  il  passaggio  sul 
territorio  senese.  Da  Napoli. 


^\     --    N-   ^ 


«^ 


1454,  dicembre   20. 

Lettera  di  madonna  Isotta  da  Rimini  a  Sigismondo 
Pandolfo  Malatesta  suo  marito,  nella  quale  lo  ragguaglia 
delle  cose  di  famiglia. 


i474>   giugno    19. 

Anna  Paleologina  annunzia  alla  Signoria  di  Siena, 
di  averle  spedito  per  ambasciatore  messer  Frangulio  Ser- 
vopulo,  suo  famigliare. 

(f.   a.)  Ana,  paleologina  filia 

Magni  ducis  eie. 


1478.  maggio  2. 

Eleonora  d'  Aragona,  duchessa  di  Ferrara,  racco- 
manda ai  Priori  di  Siena  messer  Aldobrandino  Guidoni 
per  il  capitanato  o  la  potesteria  della  loro  città.  Da  Fer- 
rara. 


1482,  agosto  21. 

Caterina  Sforza  Riario  annunzia  alla  Signoria  dì 
Siena  la  vittoria  riportata  da  suo  marito  contro  il  Duca 
di  Calabria.  Da  Roma. 

Catherina    Vice   Comes  de  Riario 
Forlivij  ac  /mole  etc. 

1498  (?),  novembre  25. 

Anna  di  Brettagna  scrive  alla  Signoria  di  Siena, 
che  il  Vescovo  di  Tréguier,  ambasciatore  al  papa,  doveva 
riferirle  alcune  cose  in  suo  nome.  Da  Nantes. 


à 


vy 


1508,  maggio   17. 

Giulia  Farnese  prega  la  Signoria  di  obbligare  un  tal 
Bastianello  a  conferirsi  alla  di  lei  presenza.  Da  Valentano. 

(f.   a.)  Tanq  :  filia  Julia  Farnesia 

1546,  luglio   31. 

Margherita   d'  Austria,  vedova   di   Alessandro  de' 
Medici  e  moglie  di  Ottavio  Farnese,  raccomanda  alla  Balìa 
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di  Siena  certa  causa  delle  monache  della  Concezione.  Da 
Roma. 


1553,    settembre   io. 

Caterina  de'  Medici,  regina  di  Francia,  prega  i  Go- 
vernatori della  Repubblica  di  Siena  di  liberare  dalle  pri- 
gioni Lorenzo  GrifFoli.  Da  S.  Germain. 


O^ 


1562,  giugno  27. 

Eleonora  di  Toledo   ringrazia  la  Sig"noria  di  Siena 
delle  cortesie  usatele.  Da  Firenze. 


^?^§1^^^^^ 


1571.  giugno   27. 

Giovanna  d'Austria,  principessa  di  Toscana,  ringra- 
zia la  Balìa  di  Siena  degli  omaggi  presentatile. 

(f.  a.)  Giovanna  principesa 

di  toscana 

1574.  maggio  30. 

ISxVBELLA  Orsini  ringrazia  la  Signoria  di  Siena,  degli 
uffici  amorevoli  fattile  nella  occasione  della  morte  del  Gran- 
duca suo  padre. 


44   — 


1579-  giugno   26. 

Bianca  Cappello  ringrazia  la  Signoria  di  Siena  del- 
le congratulazioni  fattele  nell'occasione  del  suo  matrimonio 
con  il  granduca  Francesco  I. 


18 IO,  marzo  28. 

Elisa  Baciocchi,  duchessa  di  Toscana,  ordina  al  ba- 
rone Luigi  Borghesi,  suo  scudiere,  di  recarsi  a  Parigi  per 
assistere  al  matrimonio  di  NAPOLEONE  I. 


DOCUMENTI  RELIGIOSI 


1494,  giugno    IO. 

Fra  Giovannino  Torriani,  generale  dell'  Ordine  dei 
Predicatori,  scrive  ai  Rettori  del  Comune  di  Siena,  annun- 
ziando di  avere  destinato  Frate  GIROLAMO  Savonarola 
a  riformare  il  Convento  di  S.  Spirito  nella  loro  città.  Da 
Ferrara. 

(autografa)  E.   D.    V.  humilis  oj-ator  /?-atcr  Joa 

ninus  hu-rianus  gnalis 
ordinis  pdicaior. 


—   45   — 

1540'  settembre  27-1542,  maggio  20. 

Lettere  di  Frate  Bernardino  Ochino  alla  Repubblica 
di  Siena,  relative  agli  inviti  fattigli  dalla  Repubblica,  di 
venire  a  predicare  1'  avvento  o  la  quaresima  in  patria.  Da 
Roma. 


1543.  gennaio  5. 

Frate  Ambrogio  Caterino,  con  lettera  diretta  alla 
Balìa,  annunzia  di  avere  scritto  e  pubblicato  un  breve 
trattatene  contro  le  dottrine  di  Bernardino  Ochino.  Da 
Roma. 

1567,  maggio   27. 

Mino  Gelsi,  dal  capitanato  di  Montalcino,  scrive  alla 
Balìa  circa  lo  svaligiamento  di  certi  zingari  commesso  da 
due  di  Castiglion  di  Val  d'  Orcia. 


y 


1571,   aprile   27. 

Fausto  Sozzini  scrive  a  Scipione  Bargagli  dandogli 
ragguaglio  di  alcune  notizie  di  Roma  e  tra  le  altre  della 
morte  del  Castelvetro. 

^*     /f  '^'~\ 


•>^       -TWig^  p^\j^} 
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DOCUMENTI  POLITICI 


1224,  dicembre  30. 

Libro  de'  censi  e  Memoriale  delle  offese  del  Comune 
di  Siena. 

Elogio  della  città  di  Siena,  a  tempo  del  potestà  Ber- 
nardo di  Orlando  Rossi  da  Parma,  scritto  dal  notaio  Ap- 
pulliese. 

(Miniatura  rappresentante  la  città  di  Siena  v.  testata 
alla  pag.  g). 

1250. 

Breve  degli  Ufficiali  del  Comune  di  Siena.  Il  più  an- 
tico statuto  conservato. 

1287,  ottobre  7. 

Istrumento  della  Lega  guelfa  toscana. 

1389,  ottobre  9. 

Lega  tra  Giangaleazzo,  conte  di  Virtù  e  i  C.  di  Firenze, 
Pisa,  Bologna,  Perugia,  Siena,  Lucca,  il  conte  Antonio  da 
Montefeltro,  Cecco  e  Pino  degli  Ordelaffi  da  Forlì  e  tutti 
i  loro  aderenti,  seguaci  e  raccomandati  ;  contro  le  compa- 
gnie di  ventura. 

1399,  dicembre   1 1. 

Capitoli  e  franchigie,  statuiti  in  Pavia  da  Giangaleazzo 
Visconti,  conte  di  Virtù,  nel  prendere  la  signoria  della 
città  di  vSiena. 

H59- 

Capitoli    approvati    nel    CONCILIO    DI    Mantova    sotto 

Pio  II,  dai  principi  e  repubbliche  d'  Italia,  per  la  crociata 

contro  i  Turchi. 

1480,  marzo    13. 

Pace  concordata    in  Napoli  tra    Sisto    IV,  Ferdinando 


—  47   — 

re  di  Napoli,  Bona  e  Giangaleazzo  Maria  Sforza  duchi  di 
Milano,  il  C.  di  Firenze,  il  C.  di  vSiena,  Venezia  e  il  duca 
Ercole  d'  Este. 

(Sottoscrizione  autografa  di  Ferdinando,  re  di  Napoli, 
con  grande  sigillo  pendente  in  cera  rossa). 

Rex  Ferd 

1557'  luglio  3. 

Atto  dell'investitura  della  città  e  dominio  di  Siena  con- 
cessa da  Filippo  II,  re  di  Spagna,  al  duca  Cosimo  de'  Me- 
dici. 


DOCUMENTI  ARTISTICI 


1266,  settembre  29. 

Convenzioni  e  promesse  tra  frate  Melano  operaio  e 
maestro  Niccola  Pisano,  per  la  lavorazione  del  pulpito  in 
marmo  del  Duomo  di  Siena. 

1267  luglio,  21, 

Quietanze  di  Niccola  Pisano,  pei  lavori  del  pulpito 
del  Duomo,  rilasciate  a  frate  Melano  operaio. 

1308,  ottobre  g. 

Allogagione  della  tavola  dell'aitar  maggiore  del  Duomo 
a  maestro  Duccio  DI  BoNiNSEGNA. 

132 1,  febbraio   17. 

Pareri  presentati  al  Consiglio  Generale,  da  Lorenzo 
Maitani  e  da  altri  maestri,  sui  lavori  del  Duomo  nuovo  di 
Siena. 

1379,  febbraio  6. 

Deliberazioni  del  Concistoro  per  la  costruzione  del  coro 
del  Duomo. 

1408,  gennaio   22. 

Allogagione  delle  sculture  della  Fonte  del  Campo  a 
Giaco:mo  della  Guercia. 
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141 9'  ottobre   20. 

Quietanza  di  GiACO^ro  della  Guercl\  del  salario  ri- 
cevuto per  i  lavori   della  Fonte  Campo   (Fonte  gaia). 

1361. 

Breve  dell'  Arte  degli  Orafi,  in  lingua  volgare,  con  ini- 
ziale miniata. 

1367. 

Statuti  dell'Università  e  Arte  dei  Pittori,  in  lingua  vol- 
gare. 

1446,  gennaio  9. 

Statuto  e  Breve  dell'  Arte  del  Legname,  in  volgare. 


DOCUMENTI   DANTESCHI 
Inferno 

CANTO  X 
125I,    giugno    22. 

Lega  tra  i   Ghibellini   di  Firenze,  (principale  de'  quali 
Farinata  degli  Uberti)  e  il  Comune  di  Siena. 

Vedi   là  Farinata  che  s'  è  diritto  ; 


Mi  domandò  :  Chi  fur  gli  maggior  tuoi  ? 
Io,  eh'  era  d'  ubbidir  desideroso, 

Non  gliel  celai,  ma  tutto  gliel'  apersi  : 

Ond'  ei  levò  le  ciglia  un  poco  in  soso  ; 
Poi  disse  ;  Fieramente  furo  avversi 

A  me,  ed  a'  miei  primi,  ed  a  mia  parte, 

Sì  che  per  duo  fiate  gli  dispersi. 

V.   32,   42-48. 

1263. 

Ordine  di  costruire  una  chiesa,  a  onore  di  s.  Giorgio, 
nel  campo  di  Montaperto,  a  ricordanza  della  vittoria  ri- 
portata sopra  i  Guelfi. 

Lo  strazio  e  '1  grande  scempio, 
Che  fece  1'  Arbia  colorata  in  rosso. 

V.  85.  86. 
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CANTO  XII 


1270,  settembre. 

Dono  fatto  dal  Comune  di  Siena,  di  mille  fiorini  d'oro 
al  conte  Guido  da  Monforte  nell'  anno  stesso  che 


Colui  fesse  in  grembo  a  Dio 
Lo  cor,   che   'n  sul  Tamigi  ancor  si  còla, 

V.   119-120. 


CANTO  XIII 

Sentenza  pronunziata  ad  istanza  dei  Senesi,  contro  i 
Fiorentini,  dai  giudici  di  Federigo  IT,  e  sottoscritta  da 
Pier  della  Vigna.  (Unico  autografo  conosciuto). 


I'  son  colui,  che  tenni  ambo  le  chiavi 

Del  cuor  di  Federigo,  e  che  le  volsi, 
Serrando  e  disserrando,   sì  soavi 

Che  dal  segreto  suo  quasi  ogni  uom  tolsi. 

v.   58-61. 


Atójjv^   ^  £-  -vwA  ^M^tf-  ^-viA"^  ^^^    ^* 
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1288,  luglio   24. 

Mènde  pagate  per  cavalli  morti  nella  Mischia  della 
Pieve  al  Toppo. 

Lane,  si  non  furo  accorte 
Le  gambe  tue  alle  giostre  del  Toppo. 


V.   120-121. 


CANTO  XV  e  XVI 

1254,  aprile  20. 

Il  Comune  di  Firenze  elegge  procuratori  IACOPO  DI 
RUSTICUCCIO  e  Ugo  Spini,  per  trattare  una  lega  con  le 
città  di  Toscana. 

Autografo  di  ser  Brunetto  Latini. 

Siete  voi  qui,  ser  Brunetto  ? 
V.   30. 
Ed  io  che  posto  son  con  loro   in  croce 
Iacopo  Rusticucci  fui  ;  e  certo 
La  fiera  moglie  più  eh'  altro  mi  nuoce. 

V.  43-45- 


<rr 
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CANTO  XIX 


I2g6,  febbraio  25. 

Bolla  di  Bonifazio  Vili,  con  la  quale  viene  comminata 
la  scomunica  agli  ecclesiastici  che  pagassero  denari  di 
chiesa  ad  autorità  laiche. 

Se'  tu  già  costi  ritto,  Bonifazio  r 


Se'  tu  SI  tosto  di  queir  aver  sazio, 

Per  lo  qual  non  temesti  torre  a  inganno 
La  bella  Donna,  e  di  poi  farne  strazio  ? 

V.  53-  55-57- 

CANTO  XX 
I2ÒI,    luglio, 

Pagamento  a  maestro  Guido  Bonatti  astrologo,  per 
servigi  di  sua  arte  resi  al  Comune. 

Vedi  Guido  Bonatti  ;  vedi  Asdente, 

Ch'  avere  atteso  al  cuoio  e  allo  spago 
Ora  vorrebbe  ;  ma  tardi  si  pente. 

V.   118-120. 

CANTO   XXIII 

1261,  dicembre  23. 

Bolla  di  Urbano  IV  che  approva  la  regola  dell'Ordine 
dei  Cavalieri  di  S.  Maria  detti  Cavalieri  Gaudenti. 

Frati  godenti  fummo  e  bolognesi  ; 
Io  Catelano  e  costui  Loderingo 

Nomati, 

V.   103-105. 

CANTO  XXIX 

Albero  o  Arboro  da  Siena,  a  nome  di  fra  Bartolo- 
meo inquisitore  de'  patarini,  paga  al  Comune  la  somma 
di  lire  centosettanta. 

Alberto  da  Siena, 
Rispose  l'un,  mi  fé' mettere  al  fuoco, 


Ver  è  eh'  io  dissi  a  lui,  parlando  a  giuoco; 
Io  mi  saprei  levar  per  1'  aere  a  volo  : 
E  quei,  eh'  avea  vaghezza  e  senno  poco 

Volle  eh'  io  gli  mostrassi  1'  arte  :  e  solo 
Perch'  io  noi  feci  Dedalo,  mi  fece 
Ardere  a  tal  che  1'  avea  per  figliuolo. 

V.   109-110,   112-117. 
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1293»  agosto  2  1. 

Caccia  d'  Asciano  vende  a  Bernardino  Pìccolomini 
un  pezzo  di  terra  nella  corte  delle  Serre,  in  luogo  detto 
Stecco,  per  dodici  lire  di  denari  senesi. 

E  tranne  la  brigata  in  che  disperse 

Caccia  d'  Ascian  la  vigna  e  la  gran  fronda. 

V.   130-131. 

1278,   luglio. 

Condanna  di  Bartolomeo  Falcacchieri,  detto  I'Ab- 
BAGLIATO,  per  essere  stato  trovato  a  bere  con  altri  in  luogo 
proibito. 

E  l'Abbagliato  il  suo  senno  profferse. 


1293,  agosto. 

Pagamento  fatto  dal  Comune  di  Siena  a  tre  ribaldi  che 
eseguirono  la  sentenza  per  cui  Capocchio,  falsario  di  mo- 
neta, venne  arso. 

io  son  1'  ombra  di  Capocchio 
Che  falsai,  li  metalli  con  alchimia. 

V.   136-137. 

Purgatorio 

CANTO  II 

1282,  luglio   13. 

Condanne  pagate  dal  musico  Casella  di  Firenze  per 
essere  stato  trovato  a  girare  di  notte  per  la  città. 

Io  vidi  una  di  lor  traggersi  avante, 

Per  abbracciarmi,   con  si  grande  affetto, 

Che  mosse  me  a  far  lo  somigliante. 
Oh  ombre  vane,  fuor  che  nell'aspetto! 

Tre  volte  dietro  a  lei  le  mani  avvinsi, 

E  tante  mi  tomai  con  esse  al  petto. 


Soavemente  disse  eh'  io  posasse  ; 

Allor  conobbi  chi    era,  e  pregai 

Che  per  parlarmi  un  poco  s'arrestasse, 
Risposemi  :  Cosi  com'  io  t'  amai 

Nel  mortai  corpo,  cosi  t'amo  sciolta; 

Però  m'arresto;  ma  tu  perchè  vai? 
Casella  mio,  per  tornare  altra    volta 

Là  dove  i'  son,  io  in  questo  viaggio. 

V.  76-fei,  85-92. 
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CANTO  III 


1260,  novembre  20. 

Diploma  di  re  Manfredi  dato  da  Foggia  settantotto 
giorni  dopo  la  battaglia  di  Montaperto,  pel  quale  i  Senesi 
ottengono  il  possesso  di  Montepulciano. 


Io  son  Manfredi 
Nipote  di  Costanza  imperadrice  ; 

V.  112-113. 


CANTO  V 

1292. 

Rendiconto  di  madonna  Pia  de'  Tolomei  come  tutrice 
dei  figliuoli  del  suo  marito  Baldo  d'Aldobrandino  Tolomei. 

132  I,  ottobre   6. 

Testamento    del    conte    Nello    Pannocchieschi     da 

Pietra. 

Ricordati  di  me,  che  son  la  Pia 

Siena  mi  fé'  ;  disfecemi  Maremma  : 

Salsi  colui,  che,  inanellata  pria 
Disposato  m'  avea  colla  sua  gemma. 

V.   133-136- 


CANTO  VI 

I22I,  ottobre  6. 

Il  Consiglio  della  Campana  delibera  che  messer  Guido 
DA  Romena,  dovendosi  assentare  dalla  città,  sia  rappre- 
sentato da  messer  Benincasa  d'  Arezzo. 

1285. 

Pagamenti  fatti  dal  Comune  ai  ribaldi  che  presero  ed 
uccisero  Tacco  Pecorai,  la  cui  morte  fu  vendicata  da 
Ghino  suo  figlio. 

Quivi  era  1'  Aretin  che  dalle  braccia 

Fiere  di  Ghin  di  Tacco  ebbe  la  morte. 

V.    13-14. 
Ma  s'io  vedessi  qui   l'anima  trista 

Di  Guido  o  d'Alessandro  o  di  lor  frate. 
Per  Fontebranda  non  darei  la  vista. 

Injei-no  XXX  v.  76-78. 


—   53   — 

CANTO  VI 

1221,  Ottobre  6. 

Giuramento  di  sottomissione  del  feudo  di  Santafiora  al 
Comune  di  Siena,  fatto  dai  conti  Ildobrandino,  Bonifa- 
zio e  Guglielmo  Aldobrandeschi. 

Vien,  crudel,  vieni,  e  vedi  la  pressura 
De' tuoi  gentili  e  cura  lor  magagne; 
E  vedrai  Santafior  com'  e  sicura. 

V.   log-iii. 

CANTO  VII 

1271,  aprile   17. 

Lettera  di  Carlo  d'  Angiò  ai  Senesi,  data  da  Roma, 
con  la  quale  dichiara  di  prender  sotto  la  sua  protezione 
la  loro  Repubblica  e  di  mantenerle  tutti  i  privilegi  e  le 
giurisdizioni. 

colui  dal  maschio  naso 
D'  ogni  valor  portò  cinta  la  corda. 

V.   113-114. 

CANTO  Vili 

1294,  gennaio   17. 

Ugolino  Visconti,  giudice  di  Gallura,  chiede  alla  Re- 
pubblica alquanti  cavalieri  per  riconquistare  il  Giudicato 
in  Sardegna. 

Giudice  Nin  gentil,  quanto  mi  piacque 
Quando  te  vidi  non  esser  tra  i  rei  ! 

^"-  53-54- 

CANTO  XI 

1258  (stile  senese),  febbraio. 

Pagamento  de'  soldati  spediti  dalla  Repubblica  a  Cam- 
pagnatico,  per  il  fatto  del  conte  UMBERTO  ALDOBRANDE- 
SCHI da  Santafiora. 

I'  fui  latino,  e  nato  d'  un  gran  Tosco  : 

Guglielmo  Aldobrandesco  fu  mio  padre  : 
Non  so  se  '1  nome  suo  giammai  fu  vosco. 

L'antico  sangue,  e  1'  opere  leggiadre 

De'  miei  maggior  mi  fér  sì  arrogante, 
Che  non  pensando  alla  comune  madre, 

Ogni  uomo  ebbi  in  dispetto  tanto  avante, 
Ch'  io  ne  mori',  come  i  sanesi  sanno, 
E  sallo  in  Campagnatico  ogni  fante. 

I'  sono  Omberto 

V.  58-67. 
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CANTO  XI 

1270  (stile  senese),  febbraio. 

Pagamenti  fatti  dal  Comune  per  la  distruzione  delle 
case  e  torre  dei  Salvani,  dopo  la  morte  di  Provenzano 
Salvani. 

Di  lui,  che  del  camìn  si  poca  piglia 
Dinanzi  a  me,  Toscana  sono  tutta 
Ed  ora  appena  in  Siena  sen  pispiglia. 

Quegli  è,  rispose,  Provenzan  Salvani  : 
Ed  è  qui  perchè  fu  presuntuoso 
A  recar  Siena  tutta  alle  sue  mani. 

V.  109-111.  121-223. 

CANTO  XIII 

1274,  maggio   14. 

Codicillo  di  madonna  Sapia,  vedova  di  Ghinibaldo  Sa- 
racini,-  a  favore  dello  Spedale  di  Castiglion  Ghinibaldi. 

Savia  non  fui,  avvegnaché  Sapìa 
Fossi  chiamata  ; 

Pace  volli  con  Dio  in  sullo  strèmo 

Della  mia  vita: 

V.   109-110,  124-125. 

1289,  dicembre   ig. 

Sepolcro  al  beato  Pier  Pettinagno  presso  i  Frati  mi- 
nori, ordinato  a  spese  della  Repubblica  subito  dopo  la  sua 
morte. 

ed  ancor  non  sarebbe 
Lo  mio  dover  per  penitenzia  scemo, 
Se  ciò  non  fosse,  eh' a  memoria  m'  ebbe 
Pier  Pettinangno  in  sue  sante  orazioni, 
A  cui  di  me  per  caritade  increbbe. 

v.  125-129. 

1303  settembre   io. 

Il  Comune  di  Siena  acquista  dall'Abbazia  del  Monta- 
miata  il  castello  e  porto  di  Talamone. 

1295,  agosto  5. 

Deliberazione  del  Consiglio  Generale  per  cercare  l' Ac- 
qua Diana. 

Tu  gli  vedrai  tra  quella  gente  vana. 

Che  spera  in  Talamone  ;  e  perderàgli 

Più  di  speranza  che  a  trovar  la  Diana  ; 
Ma  più  vi  perderanno  gli  ammiragli. 

V.   151-154- 
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CANTO  XVI 


1226,    luglio     12. 

Diploma  di  Federigo  II,  al  Comune   d'  Imola,  contro 
la  lega  fatta  dalle  città  lombarde  a'  danni  dell'  Impero. 


In  sul  paese,  eh'  Adige  e  Po  riga, 
Solca  valore  e  cortesia  trovarsi 
Prima  che  Federigo  avesse  briga. 

V.    115-117. 

127Q,  settembre   17. 

Lettera  a  Corrado  da  Palazzo,  potestà  di  Siena. 

Ben  v'èn  tre  vecchi  ancora,  in  cui  rampogna 

L'  antica  età  la  nuova  ;  e  par  lor   tardo 

Che  Dio  a  miglior  vita  li  ripogna  ; 

Currado  da  Palazzo, 

v.   121-124. 

CANTO  XX 

1268,  luglio   7. 

Diploma  di  CORRADINO  di  Svevia,  dato  da  Siena,  col 
quale  promette  di  ricompensare  i  Senesi,  con  larghi  pri- 
vilegi quando  sarà  imperatore,  per  gli  aiuti  ad  esso  pre- 
stati nella  sua  calata  in  Italia. 

Carlo  venne  in  Italia  ;  e  per  ammenda 

Vittima  fé'  di  Curradino  ; 

V.  67-68. 


Paradiso 

CANTO  IX 

127Q,  giugno   IO. 

Donazione  di  CuNizzA  DA  Romano  al  conte  Alessan- 
dro del  conte  Alberto  da  Mangona. 

Cunizza  fui  chiamata  ;  e  qui  rifulgo, 
Perchè  mi  vinse  il  lume  d'  està  stella. 

V.  32-33- 

CANTO  XI 

Sec.  XIV. 

Testimonianza  fatta  da  frate  Tebaldo  vescovo  d'Assisi, 
del  dialogo  seguito  tra  papa  Onorio  III  e  s.  Francesco 
neir  approvazione  della  Regola  francescana. 

Di  seconda  corona  redimita 

Fu  per  Onorio  dall'  eterno  Spiro 
La  santa  voglia  d' esto  archimandrita.    ■ 

v.  97-99. 
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CANTO  XII 


1249. 

Piero  Ispano   con  altri    maestri,  manda  nunzi    per  la 
Toscana  e  richiamare  scolari  nello  Studio  senese. 


Piero  Spano 
Lo  qual  giù  luce  in  dodici  libelli. 

V-   134-135- 

CANTO  XVI 

I20I,  marzo   29. 

Il  Potestà  di  .Siena  promette  al  Comune  di  Firenze  di 
mandare  cento  cavalieri  e  mille  fanti  a'  danni  del  castello 
e  degii  uomini  di  Simifonti. 

Tal  fatto  e  fiorentino,  e  cambia  e  merca 
Che  si  sarebbe  vólto  a  Semifonti 
Là  dove  andava  1'  avolo  alla  cerca. 

V.  61-Ó3. 

1273,   maggio   2. 

Alessandro  de'  conti  Alberti,  conte  da  Mangona, 
dona  alcuni  castelli  alla  Parte  guelfa  di  Firenze,  per  la 
quale  stipulano  Cavalcante  de'  Cavalcanti  e  vStoldo 
de'  Rossi.  Vi  assiste  tra  i  testimoni  Buondelmonte  de' 
Buondelmonti. 

O  Buondelmonte,  quanto  mal  fuggisti 
Le  nozze  sue  per  gli  altrui  conforti  ! 

V.   140-141. 
AUor  surse  alla  vista  scoperchiata 

Un'ombra  lungo  questa  infiuo  al  mento  ; 
Credo  che  s'  era  inginocchion  levata. 

Inferno  X  v.  52-54. 


1396,  maggio   5. 

Lettera  di  maestro  Giovanni  di  Buccio  da  .Spoleto  colla 
quale  accetta  di  venire  a  leggere  la  Divina  Commedia 
nello  Studio  senese. 

Sec.  XIV  (seconda  metà). 

Frammento   di  un  codice  Divina  Commedia. 
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1374'  agosto   28. 

Testamento  di  messer  Giovanni  di  Boccaccio  da 
Certaldo  fatto  nella  chiesa  di  Santa  Felicita  in  Firenze, 
e  rogato  da  ser  Tinello  del  fu  ser  Bonasera  da  Passignano, 
notaro. 


DOCUMENTI  MERCANTILI 

1263,  marzo    15. 

Vendita  di  panni  francesi  fatta  in  Genova  da  Michele 
di  Palmiero,  cittadino  e  mercante  senese  ad  Aldobrandino 
di  Migliorato,  per   1880  lire  di  Francia. 

1277-1288. 

Libro  di  entrata  e  uscita  di  una  compagnia  mercantile 
senese,  in  volgare. 

1282,  ottobre   13. 

Promesse  e  obbligazioni  d'Ugo  di  Ugolino  di  Gigone, 
eletto  dalla  Compagnia  de'  Salimbeni  per  loro  fattore  in 
Toscana,  Lombardia,  Sicilia,  Francia,  Inghilterra  ed  altrove. 

1308,  febbraio   2. 

Il  Consiglio  generale  del  Comune,  per  togliere  dalle 
prigioni  i  mercati  senesi  nel  regno  di  Francia,  ordina  la 
vendita  di  tutti  i  beni  dei  componenti  la  fallita  Compagnia, 
detta  della  Gran  tavola  dei  Bìwnsignori,  fino  alla  somma  di 
54,000  denari  tornesi  grossi,  che  tanti  avevano  lasciati  di 
debito  in  quel  regno. 

1356,   luglio  6  -  agosto  8. 

I  Fiorentini  concordano  con  i  Senesi  i  patti  per  con- 
durre le  loro  mercanzie  nel  porto  di  Talomone. 

1436,  dicembre   14. 

Capitoli  concordati  con  i  Catelani,  subditi  della  sere- 
nissima Maiestà  del  re  d'  Aragona,  col  Comune  e  populo 
di  Siena,  per  venire  con  le  loro  navi  ad  esercitare  il  com- 
mercio nel  porto  di  Talomone. 


—   .S8  — 


CURIOSITÀ 

Secolo  XII. 

Albero  genealogico  dei  conti  SoARZi  signori  di  Stag- 
gia, Strove,  Montemaggio  ed  altre  terre  del  contado  se- 
nese, e  loro  divisioni  di  beni. 

In  questa  singolare  pergamena  veggonsi  dipinti  i  ri- 
tratti dei  fondatori  della  Badia  a  Isola  e  disegnate  alcune 
castella. 


1253- 

Tre  lettere  in  volgare  dirette  a  Ruggero  da  Bagnolo, 

capitano  del  popolo  in  Siena,  relative  alla  condotta  di  ca- 
valieri. 

Secolo  XIII,  metà. 

Conteggio  volgare  degli  argenti  portati  a  coniare  e 
della  moneta  coniata  nella  Zecca  di  Siena. 

1380,  novembre  27. 

Francesco  Casini,  archiatro  pontificio,  comunica  da 
Roma,  alla  Signoria  di  Siena,  alcune  notizie  della  Corte 
papale. 

La  più  antica  lettera  che  si  conosca  scritta  in  cifra. 

(autografa)  Ehisdem  viagnificentie  svitor. 

Francisctis  de  senis.  regmdat. 

Secolo  XIV. 

Invito  fatto  ai  Governatori  della  Repubblica  per  assi- 
stere a  uno  spettacolo  di  Salomone. 

Secolo  XV. 

Cantata  a  quattro  voci  a  partitura  reale  (soprano,  con- 


Secolo  XI.  —  Genealogia  dei  fondatori  diMI"  Aliliaùia  a  i?<ola  e  divisione 
grafica  dei  diritti  spettanti  sul  l),'iii  di  d.dla  Ahadia,  a  ciascun  erede 
dei  detti  fondatori. 
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tralto,  tenore  e  basso)  in  onore  di  Siena,  scritta  in  perg-a- 
mena. 

Sena  vetus,  que  diceris  Urbs  o  Virginis  Alme, 

Italie  cunte,  lux  honor  atque  decus  : 
Muneris  inmensi  tibi  est  et  innata  libertas, 

Et  tibi  perpetua  est  et  diuturna  quies  ; 
Virtutum  studio  poUes,  te  gloria  fama 

lUustrant,  populos  ingenio  superas. 
Copia  magna  tibi  Cereris  magnaque  liei. 

Nec  tibi  deficiunt  splendor  et  eris  opes. 
Quid  taceam  pulcras  mundo  tote  mulieres  ? 

Aereas  turres,  quis  numerare  queat  '; 
Vive  diu  felix,  cedant  tibi  cunta  seconda. 

Sis  felix  semper,  Urbs  veneranda,   precor,  o  Virginis  Alme. 

A  pie  della  medesima  leg-gonsi  queste  parole  ; 

Pricipibus  placeant  Arnulphi  carmina  summis, 
Ne,  Inter  mortales,  ultima   laus  sit  ei. 


1505,  agosto. 

Bando  della  giostra  combattuta  nella  piazza  del  Campo 
per  la  festa  di  S.  Maria  d'  agosto  ;  e  conteggio  dei  colpi 
dati  e  ricevuti  dai  singoli  campioni. 

Secolo  XVI  (primi  anni). 

Capitoli  di  una  scuola  di  ballo  in  Siena,  colla  spesa 
per  imparare  le  singole  danze. 


DOCUMENTI  RELATIVI  A  SANTI  SENESI 


1376,  gennaio   25. 

Istanza  presentata  al  Consiglio  generale  da  Caterina 
di  donna  Lapa  con  la  quale  domanda  un  pezzo  di  terra 
a  Belcaro  presso  Siena,  per  erigervi  un  monastero. 

1378,  novembre  30  -  dicembre  27. 

Lettere  di  Landò  di  Francesco  alla  Signoria  di  Siena, 
in  cui  annunzia  la  presenza  in  Roma  di  santa  Caterina 
e  r  accoglienza  fattale  da  papa  Urbano  VI. 
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1425- 

Prediche    dette  da   SAN  Bernardino    nella  chiesa   di 

S.  Croce  in  Firenze.  Cod.  di  carte  203,  autografo. 

Miracoli  operati  da  san  Bernardino  e  raccolti  per  ser- 
vire alla  sua  canonizzazione.  Codicetto  in  4.° 

1450,  mag-g-io    14. 

Bolla    del  papa    Niccolò  V  proclamante    la    canonizza- 
zione di  SAN  Bernardino  da  Siena. 

1461,  g'iug-no   29. 

Bolla  di  papa  Pio  II  proclamante  la  canonizzazione  di 
santa  CateriNxV  da  Siena. 


DOCUMENTI 
DELLA  CACCIATA  DEGLI   SPAGNOLI  DA  SIENA 
E  DELLA  DIFESA  DELLA  LIBERTÀ 
IN  MONTALCINO 


1550,   novembre  6. 

Don  Diego  Urtado  da  Mendozza,  luogotenente  del- 
l' imperatore  Carlo  V,  conferma  una  deliberazione  presa 
dalla  Balìa  intorno  ai  salari  delle  rocche,  protesterie  e  vi- 
cariati. Da  Roma. 
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1552,  maggio  29. 

Il  CARDINAL  MiCtNANELLI  promette  alla  Repubblica 
che  darà  favore,  più  onestamente  che  potrà,  a  frate  Sisto 
senese  inquisito  per  causa  d'  eresia. 


1552,  luglio   30. 

Cosimo  I,  duca  di  Firenze,  ringrazia  Enea  Piccolomini 
per  le  offerte  fattegli,  a  nome  della  Repubblica,  dopo  la 
cacciata  degli  spagnoli   da  Siena.  Da  Firenze. 

(f.   a.)  el  Duca  di  fioretia. 

1552,  settembre  27. 

Monsignor  Paolo  di  Termes,  inviato  dal  re  di  Fran- 
cia, promette  di  accogliere  le  raccomandazioni  fatte  dai 
Governatori  per  un  cittadino  senese.  Da  Portercole. 


'>0/^/'W 


1552,  ottobre    15. 

Ippolito  d'  Este,  cardinale  di  Ferrara  e  luogotenente 
del  re  Cristianissimo  in  Siena,  promette  di  venire  al  più 
presto  nella  città.  Da  Ferrara. 


1^ 


1552,  dicembre  23. 

Enrico  II,  re  di  Francia,  si    congratula  con   i  Senesi 
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della  ricuperata  libertà  e  promette  loro  aiuto  e  difesa.  Da 
Compiègne. 


7 


1554,   novembre   19. 

Patente  del  maresciallo  Piero  Strozzi  con  la  quale 
nomina  Enea  Piccolomini,  governatore  di  Montalcino.  Da 
Grosseto. 


/^//^^ 
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1554- 

Copialettere    usato    da   Piero    Strozzi    durante    l' as- 
sedio. 


1552,  marzo   1 1. 

Salvocondotto  rilasciato  da  GiANGiACOMO  DE'  Medici, 
marchese  di  Marignano,  condottiere  dell'  impresa  contro 
Siena,  a'  quattro  ambasciatori  senesi  che  si  recavano  a 
Firenze  per  trattare  la  capitolazione  della  città.  Da  Belcaro. 

(con  sigillo  aderente) 


U^^^C^ 


1555.  aprile  9. 

Capitoli    della    resa    di  .Siena    a  Carlo    V,  proposti    da 
Bartolomeo  Concino,  segretario  del  Duca  di  Firenze. 
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1557.  marzo  23. 

Biagio  di  Monluc,  agente  del  re  di  Francia  in  Siena 
e  Governatore  della  Repubblica  ritirata  in  Montalcino, 
prende  sotto  la  sua  protezione  la  Badìa  di  Quercecchio. 
Da  Montalcino. 


1559.  luglio  30. 

Il  Governo  della  difesa  della  libertà  senese  ritirato  in 
Montalcino,  ceduta  quella  città  a  Cosimo  de'  Medici,  de- 
libera di  fare  appendere  le  insegne  e  lo  stendardo  della 
Repubblica  nella  chiesa  di  S.  Agostino  di  detta  Città. 


:ivx  xj  »  B  o 


COPERTURE  DIPINTE  DI  LIBRI 
DELLA  BICCHERNA  E  DELLA  GABELLA 

(Singolare  collezione   interessante  per  studi  artistici,   storici, 
araldici  e  paleografici). 


1258,   da  luglio.  —  BiCCHERNA. 

Frate    Ugo,  monaco   cistercense   dell'  Abbadia  di    San 
Galg^ano,  camarlingo  del  Comune. 

Bartolflììieo,  pittore. 

1260,  da  gennaio  (1261).  —  BiCCHERNA. 

Stemmi  dei  quattro  Provveditori  del  Comune. 
Ignoto. 

12Ò2,  da  gennaio  (1263).  —  BiCCHERNA. 
Stemmi  dei  quattro  Provveditori. 
Ignoto.  (Fac-simile). 

1264,   da  luglio.   —   BiCCHERNA. 

Ildibrandino  Palliaresi,  camarlingo. 
Ignoto. 

1267,   da  luglio.   —   BiCCHERNA. 

Stemmi  dei  quattro  Provveditori. 
Ignoto. 

i2Òg,  da  gennaio  (1270).   —  BiCCHERNA. 
Ranieri  Palliaresi,  camarlingo. 
Dietisalvi,   pittore. 

1272,    da   luglio.    —    BiCCHERNA. 

vStemma  di  m.  Meo  di  m.  Ormanno,  camarlingo. 
Dietisalvi,   pittore. 
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1272,  da  gennaio  (1273).  —  Biccherna. 
Stemmi  dei  quattro  Provveditori. 
Dietisalvi,   pittore. 

1274,  da  luglio.  —  Biccherna. 

Stemma  di  m.  Scotto   di  m.  Rinaldo  Tolomei,   camar- 
lingo. 

Dietisalvi,   pittore. 

1274,  da  gennaio  (1275).   —  BicCHERNA. 
vStemmi  dei  quattro  Provveditori. 
Dietisalvi,   pittore. 

1275,  da  gennaio  (1276).  —  Biccherna. 

Frate  Bartolomeo,  monaco  di  S.  Galgano,  camarlingo. 
Ignoto. 

1279,  da   gennaio  (1280).   —  BicCHERNA. 

Frate  Guido,  monaco  di  S.  Galgano,  camarlingo. 
Guido,   pittore. 

1290,  da  gennaio  (1291).  —  Gabella. 

Tre  stemmi  degli  Esecutori  del  Comune. 
Massaritccio,   pittore. 

1306,  da   gennaio  (1307).  —  GABELLA 

Frate  Masino  degli  Umiliati,  camarlingo. 
Ignoto. 

13 14,  da  luglio.  —  Biccherna. 

Frate  lacomo  degli  Umiliati,  camarlingo. 
Ignoto. 

1319,  da  gennaio  (1320).  —  BicCHERNA. 

San  Galgano    che  infigge    la  spada  nel  masso,  col  ca- 
marlingo inginocchiato  dinanzi   in  atto  di  preghiera. 

Guido   Chiatti,   pittore. 

1324,  da  luglio.  —  Biccherna. 

Don  Gregorio,  monaco  degli  Umiliati,  camarlingo. 
Ignoto. 


LIBRO  •ì)ft>oDo  -rsFpeFfDo  •  nmmm  in 
»|D  rro  •  e«ie^o  •  fnt)BeDcio  -"oim  U€io  •  l 

Ol|C10Ot)e(Dfl(lO01  •  60ILT11€KI  "DUDigse 
BC  •  BfDàtK)  •  Clone -"OìfDIH^IiRft  •  flUftO 

imo  •  cfla>ffiLcneo-ei)Brr^o.t)eL(ion)0 

m-njhm  '  IRRIDO  -flcflitot^e  •  loglio  • 

h0.t)f8flTO.pOLL(t**^ 


Fot.    Alinari 


Libro  della  Biccherna,  1319  l'i.i  f-t'nn.iio) 

S.   Galgano  che  intit:tie   la   spada    nel    masso. 

i'ittnrc   a /lilla   C'uinlti. 
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1334-  da  luglio.  —  Gabella. 

La  Natività  di  G.  C.  (Tavoletta  unita  al  codice). 
Ignoto. 

1344,  da  luglio.  —  Gabella. 

Allegoria  del  buon  Governo.  (Unita  al  codice). 
Ambrogio  Lorenzetti,   pittore. 

1352,  da  gennaio  (1353).  —  Biccherna. 

Il  Camarlingo  e   lo  Scrittore  del  Comune, 
Igìioto. 

1356,  da  gennaio  (1357).  —  Gabella. 

La  Circoncisione  di  G.  C.  (Unita  al  codice). 
Scuola  del  Lorenzetti. 

1384,  da  gennaio  (13S5).  —  Biccherna. 

Il  buon  Governo  che  tiene  uniti  i  cittadini. 
Scuola  del  Lorenzetti. 

1388,  da  luglio.  —  Biccherna. 

Il  Camarlingo  e  lo  Scrittore  in  atto   di  contar  denari. 
Ignoto. 

1392,  da  gennaio  (1393).   —   BiCCHERNA. 

Il  Cainarlingo  e  lo  Scrittore  del  Comune. 
Ignoto. 

1393,  da  gennaio  (1394).   —  BiCCHERNA. 

Il  Camarlingo  e  lo  Scrittore  del  Comune. 
Ignoto. 

1432,  da  gennaio  (1433)  a  tutto  dicembre.  —  BiCCHERNA. 
Sigismondo  incoronato  imperatore  da  papa  Eugenio  IV. 
Ignoto. 

1435,  d^  gennaio  (1436).   —   BiCCHERNA. 

San    Girolamo    nel  deserto    che    medica  la   zampa    del 
leone. 

Scuola  di   Giovanni  di  Paolo. 
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1439'  ^^  gennaio  (1440).  Gabella. 

S.  Pietro  Alessandrino  in  mezzo  a  due  angeli. 
Giovanni  di  Paolo,   pittore. 

1444,  da  luglio.  —  Gabella. 

S.  Michele  arcangelo  in  atto  di  combattere  contro  il 
dragone. 

Giovanni  di  Paolo,   pittore. 

1448,  da  gennaio  (1449).  —  BicCHERNA. 
Incoronazione  di  papa  Niccolò  V. 
Ignoto. 

1450,  da  gennaio  (1451).  —  Biccherna. 

Ghino  di  Pietro  Bellanti,  camarlingo,  che  si  lava  le 
mani. 

Ignoto. 

1455,  da  luglio.  —  Gabella. 

L'Annunziazione  della  Vergine  con  S.  Bernardo  e  papa 
Calisto  III,  benedicente  molti  fanciulli  e  fanciulle  inginoc- 
chiati. 

Ignoto. 

1456,  da  gennaio  (1457).  —  Biccherna. 

Il  beato  Francesco  Patrizi  e  il  beato  Giovacchino  Pic- 
colomini  e  in  mezzo  una  colomba  con  ramo  d'  olivo. 
Maniera  di  Sano  di  Pietro. 

1459,  da  gennaio  (1460).  —  Biccherna. 

Incoronazione  di  papa  Pio  II  con  la  Madonna  in  una 
gloria  d'  angeli,  e  la  veduta  di  Siena. 

Maniera  di  Giovanni  di  Paolo. 

1459,  da  gennaio  (1460).  —  Gabella. 

Pio  II  dà  il  cappello  cardinalizio  a  Francesco  Piccolo- 
mini  Todeschini,  suo  nipote. 

Francesco  di   Giorgio  Martini,   pittore  e  architetto. 

1466,  da  gennaio  (1467).  —  Biccherna. 

Siena  al  tempo  dei  terremoti,  protetta  dalla  Madonna. 
Fra7icesco  di  Giorgio  Martini,   pittore  e  architetto. 
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Libro  della  Biccherna,  1466  ('l.i  ^ivimiiio) 
Siena  al   tempo  dei  terremoti,   piotelta  (talla  Madonna. 

Jlanieia   dei    jiittore   Frain-cxco  di   f'iionjio 
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Libro  della  Gabella,  1467  ('l.i  ucnnaio) 

Allegoii.'i    ili'll,!    |i;ic('   e   (Irll.i    Ciucila. 

Maniera    ilei     iiillnic    l-'rinici'xco    di    Cinri/io 
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1467,  da  gennaio  (1468).  —  Gabella. 

Allegoria  della  Pace  e  della  Guerra,  con  cittadini  e 
capitani  di  ventura  presso  il  banco  dei  camarlinghi. 

Maniera  di  Francesco  di   Giorgio  Martini. 

1470,  da  gennaio  (1471).   —  GABELLA. 

Raffigurazione  della  Sapienza  emanante  da  Dio. 
Sano  di  Pietro,   pittore. 

1472,  da  gennaio  (1473).  —  Gabella. 

Matrimonio  seguito  in  Bologna  tra  il  conte  Roberto 
da  Sanseverino,  generale  dei  Senesi,  e  madonna  Lucrezia 
di  Angelo  Malavolti. 

Sano  di  Pietro,   pittore. 

1473,  da  gennaio  (1474).  —  GABELLA. 

Allegoria  del  buon  Governo  in  mezzo  al  camarlingo 
ed  allo  scrittore.  Presso  la  faccia  della  figura  del  buon 
Governo  leggesi  :  Ki  ben  ministra  remgna. 

Sano  di  Pietro,   pittore. 

1478,  da  gennaio  (1479).  —  Gabella. 

I  Senesi  ed  il  Duca  di  Calabria  collegati  col  Papa  en- 
trano ad  oste  in  Colle  di  Val  d'  Elsa. 
Francesco  di  Giorgio  Martiìii,   pittore. 

1479,  da  gennaio  (1480).  —  Gabella. 

La  Vergine  raccomanda  a  Dio  la  città  di  Siena. 
Francesco  di  Giorgio  Martini,   pittore. 

1482,  da  gennaio  (1483).  —  Gabella. 
Presentazione  delle  chiavi  di  .Siena  alla  Vergine   fatta 

in  Duomo,  dal  Cardinale  Francesco  Piccolomini  alla  pre- 
senza del  popolo. 
Ignoto. 

1483,  da  gennaio  (1484).  —  Gabella. 

La  Vergine  presentata  al  tempio.  Altri  santi. 
Guidoccio   Cozzarelli,   pittore. 
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1484,  da  gennaio  (1485).  —  Gabella. 
Sacrifizio  di  Abramo. 
Ignoto. 

i486,  da  gennaio  (1487).  —  Gabella. 

La  Vergine  conduce  in  porto  un  naviglio  senese.  (Alle- 
goria al  Governo  di  Siena). 

Matteo  di   Giovanni,   pittore. 

1488,  da  gennaio  (1489).  —  Gabella. 

Gli   Esecutori    del  Comune    inginocchiati    davanti    alla 
Madonna  che  tiene  in  collo  il  Bambino  Gesù. 

Ignoto. 

1497,  da  gennaio  (1498).  —  BiCCHERNA. 

Il  re  Carlo  Vili  con  cavalieri  e  soldati  entra  in  Siena 
da  porta  Camollia. 

Giacomo  Pacchiarotti,   pittore. 

1498,  da  gennaio  (1499).  —  Gabella. 

Le  stimmate  di  santa  Caterina  da  Siena.  Alla  destra  la 
figura  di  papa  Pio   IL 

Maniera  di   Guidoccio   Cozzarelli. 

1522,  da  gennaio  (1523).  —  Biccherna. 

Cristo  che  apparisce  a  s.  Tommaso  e  a  s.  Bartolomeo. 
Ignoto. 

1527,  da  gennaio  (1528).  —  Gabella. 

Rotta  data  dai   Senesi   alle  milizie  fiorentine  e  di  papa 
Clemente  VII,  presso  la  porta  Camollia. 

Lorenzo    Cini,   pittore. 

1527,  da  gennaio  (1528).  —   Gabella.. 
Cristo  che  dà  il  cuore  a  s.  Caterina. 
Ignoto. 

1532,  da  gennaio  (1533).  —  Biccherna. 

Battaglia  navale  di  Corone,  vinta  da  Andrea  Doria  con- 
tro i  Turchi. 

Ignoto. 
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Libro  della  Gabella,  1472    <ia  ^(-■miaioi 
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1533'   d^  gennaio  (1534).  —  BiCCHERNA. 

Incoronazione  di  papa  Paolo  III  in  Roma. 
Ignoto. 

1538,  da  gennaio  (1539).  —  Gabella. 

Sposalizio  di  s.  Caterina  da  Siena  con  Gesù. 
Ignoto. 

1541,  da  gennaio  (1542).  —  GABELLA. 

Veduta    di    una  marina.  Allegoria   al    nome    di  monsi- 
gnor di  Granvela,  oratore  cesareo  in  Siena. 

Ignoto. 

1545,   da  gennaio  (1546).    —   BiCCHERNA. 

Le  stimmate  di  santa  Caterina,  e  altri  santi. 
Scuola  di  Domenico  Becca/unii. 

1547,  da  gennaio  (1548).  —  BiCCHERNA. 

La    Madonna    col    Bambino,    s.    Caterina    da    Siena    e 
s.  Caterina  delle  Ruote. 

Domenico  Beccafumi  detto  il  MecaHno,   pittore. 

1551,   da  gennaio  (1552).  —  BiCCHERNA. 

I  Senesi  abbattono  le  fortificazioni  fatte  dagli  Spagnoli 
a  danno  della  città. 

Giorgio  di  Giovanni,   architetto. 

1551,  da  gennaio  (1552).   —   GABELLA. 
Rappresentazione    simile    all'  antecedente.    La    veduta 

della  città  è  raffigurata  più   da  presso  al  riguardante. 
Giorgio  di  Giovanni,   architetto. 

1552,  da  gennaio  (1553).  —  BiCCHERNA. 

La  città  di  Montalcino  assediata  dall'esercito  imperiale. 
Giorgio  di   Giovanni,    architetto. 

1554,   da  gennaio  (1555).   —   GABELLA. 

S.  Pietro  apostolo  e  le  difese  della  città  costruite  du- 
rante r  assedio. 

Giorgio  di  Giovanni,   architetto. 


1557?  da  gennaio  (1558).  —  BicCHERNA. 

La  Madonna  assunta  in   Cielo,  circondata  da'  serafini. 
Ignoto. 

1558,   da  gennaio  (1559).   —  BiCCHERNA. 

Enrico  II  re  di  Francia  e  Filippo  II  re  di  Spagna  si 
abbracciano  dopo  la  pace   di   Chàteau  Cambresis. 

Giorgio  di   Giovanni,    architetto. 

1558,  da  gennaio  (1559).  —  Gabella. 

I  Senesi  consegnano  Montalcino  alle  milizie  di  Cosimo 
de'  Medici. 

Giorgio  di   Giovanni,    architetto. 

1560,  luglio- 1 561,   giugno.  —  BiCCHERNA. 

Cosimo  de'  Medici  ottenuta  Siena,  istituisce  1'  Ordine 
dei  Cavalieri  di  S.  Stefano  e  ne  prende  le  insegne  di 
Gran  Maestro. 

Ignoto. 

1560,  da  gennaio  (1561).  —  Biccherna. 

Solenne  ingresso  del  duca  Cosimo  in  Siena. 
Ignoto. 

1565,  da  gennaio  (1566).  —  BiCCHERNA. 

I    Cavalieri    Gerosolimitani    assediati   dai  Turchi,  sono 
liberati  da  don  Garzia  di  Toledo. 
Ignoto. 

1566,  da  gennaio  (1567).   BiCCHERNA. 

Cerere  e  Bacco  e  le  sette  vacche  faraoniche. 
Ignoto. 

1568,   da  luglio.    —   BiCCHERNA. 

Battaglia  di   Lepanto  fatta  dipingere  dagli  Uffiziali   di 
Biccherna  che  risedettero   nel    1568-71. 

Ignoto. 

1570,   da  luglio  per  un   anno.  —  BiCCHERNA. 
Lega  contro  i   Tvirchi. 
Ignoto. 
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1574»  d^  luglio  per  un  anno.   —  BiCCHERNA. 

La  Vergine  seduta  col  bambino  Gesù,  s  Caterina  da 
Siena  e  s.  Giovanni  Evangelista. 

Scuola  del  Beccafumi. 

1575,  da  luglio  per  un  anno.   —  BiCCHERNA. 
L'  Annunziazione  della  Vergine. 
Scuola  del  Beccafium. 

1582,  da  luglio  per  un  anno.   —  BiCCHERNA. 

Riforma  del  Calendario  compiuta  da  papa  Gregorio 
XIII. 

Ignoto. 

1585,  da  luglio  per  un  anno.   —  BiCCHERNA. 

Milizie  pontificie  che  combattono  contro  alcuni  gras- 
satori e  ricordo  dell'innalzamento  dell'obelisco  nella  piazza 
di  S.  Pietro  in  Roma. 

Ignoto. 

1586,  da  luglio  per  un  anno.  —  BiCCHERNA. 
La  SS.  Trinità. 

Ignoto. 

1587,  da  luglio  per  un  anno.  —  BiCCHERNA. 

Gli  ambasciatori  senesi  spediti  in  Firenze  rendono 
omaggio  al  cardinale  Ferdinando  de'  Medici,  divenuto 
Granduca  di  Toscana. 

Antonio    Gregori,   pittore. 

1588,  da  luglio  per  un  anno.  —  BiCCHERNA. 
Sposalizio  di  F'erdinando  I  con  Cristina  di  Lorena. 

Ventura  Salimbeni,   pittore. 

1589,  da  luglio  per  un   anno.  —  BiCCHERNA. 
Battesimo  di  Cosimo  II,  figlio  di  Ferdinando  I  de'  Me- 
dici. 

Ventura  Salimbeni,   pittore. 

1592,  da  luglio  a  tutto  giugno    1594.  —  BiCCHERNA. 
Il  Senato  di  Siena  visita  la  Madonna  di  Provenzano. 
Ignoto. 


-   76   - 

1595'  ^^  luglio  a  tutto  giugno   1598.  —  Biccherna. 
Ingresso  solenne  di  papa  Clemente  Vili  in  Ferrara. 

1601,   da  luglio  a  tutto  giugno   1604.  —  BiCCHERNA. 

La  Madonna  di  Provenzano,  s.  Caterina  e  s.  Bernardino 
da  Siena. 

Francesco    Vanni,  pittore. 

1604,  da  gennaio  (1605)  a  tutto  giugno  1606.  —  Biccherna. 

Paolo  V  dà  il  pallio  a  Camillo  Borghesi,  eletto  arcive- 
scovo di  vSiena. 

Veìitura  Salhnbeni,   pittore. 

1607,  da  gennaio  (1608)  per  sei  mesi.   —  Gabella. 

La  Madonna  di  Provenzano,  s,  Caterina  e  s.  Bernardino 
da  Siena. 

Ignoto. 

1607,  da  gennaio  (1608)  a  tutto  giugno  16 io.  —  Biccherna. 

Torneo  eseg'uito  nella  piazza  del  Campo  dalla  Compa- 
gnia dei   Cento  uomini   d'  arme  senesi. 

Ignoto. 

1609,  da  gennaio  (1610)  per  sei  mesi.  —  Gabella. 

La  Compagnia  di  s.  Bernardino  da  Siena,  reduce  dalla 
città  di  Aquila,  presenta  alla  Signoria  alcune  reliquie  del 
Santo. 

Ignoto. 

1610-1613.  —  Biccherna. 

La  Madonna  di  Provenzano  portata  processionalmente 
nella  nuova  chiesa. 

Ignoto. 

16 19.  —  Biccherna. 
S.  Carlo  Borromeo. 
Francesco  Rustici,   pittore. 

1676,  da  gennaio  (1677)  a  tutto  giugno  1682.  —  Biccherna. 
S.  Galgano  in  atto  d'adorare  la  spada  infìtta  nel  masso. 
.  .  .    Pisani,    pittore. 
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Libro  di  Gabella,  1478  ('la  gennaio) 

Le  milizie  di   pupa  Sisto   iV.   de!    Duca   di   CalalMJa  e  dei   Senesi  entrali.,   tiiou- 
ialniente  nella  Temi  di  Colle  di    Val   d'Elsa. 

Pittore  Fra  II  ce  >«:■<)  <ìi   Giorgio 
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TAVOLETTE  DI  MAGISTRATURE  VARIE 


1257.  —  Dazio. 

Due  stemmi  degli  officiali  del  Dazio. 
Ignoto. 

1421.  —  BiCCHERNA.  Registro  delle  marcature  delle  vesti. 
Figura  di  donna,  riccamente  vestita,  illuminata  dal  sole. 
Ignoto. 

1423.  —  Opera  Metropolitana.  Inventario  degli  arredi 
sacri  spettanti   all'  Opera  del  Duomo. 

La  Madonna,  seduta  in  trono,  assunta  in  Cielo  da  una 
gloria  di  serafini. 

Ignoto. 

1430.  —  Camera  del  Comune.  Libro  delle  due  balestre. 

Il  Camarlingo  della  Camera  del  Comune  paga  i  berro- 
vieri. 

Igìioto. 

1429.  —  Concistoro.  Libro  delle  notule  degli  ambasciatori 
inviati  dalla  Repubblica  Senese  negli  anni  1429-1439. 
Due  ambasciatori  a  cavallo  preceduti   da  un  rotellino. 
Sano  di  Pietro. 

1440.  —  Officiali  dei  Cassari. 

Un  rriuratore  in  atto  di   costruire  una  fortezza. 
Ignoto. 

1443.   —  Concistoro.  Inventario  di  tutti  gli  argenti,  para- 
menti e  reliquie    della  sagrestia  del  palazzo  de'  ma- 
gnifici  signori  Priori. 
L' Interno  dell'  antica  cappella  del  Palazzo  pubblico. 
Ignoto. 

1446.  —  Opera  Metropolitana.  Inventario  degli  arredi 
della  sagrestia  e  della  chiesa  del  Duomo. 
Lo  stemma  dell'  Opera  metropolitana. 
Ignoto. 
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1458.  —  Opera  Metropolitana.  Inventario  degli  oggetti 
della   saorestia  e  della  chiesa. 

Lo  stemma  dell'  Opera  metropolitana  sorretto  da  due 
angeli. 

Francesco  di   Giorgio  Martini,   pittore. 

1473.  —  Opera  Metropolitana.  Inventario  degli  oggetti 
della  sagrestia. 
Lo  stemma  dell'  Opera  metropolitana  con  serafini. 
Ignoto. 

1497.  —  Concistoro.  Il  libro  dei  Monti. 
S.  Maria  Maddalena. 
Litti  Cordisi,    mini atore . 

1638.  —  Balìa. 

Miracolo  operato  da  s.  Gerbone  protettore  di  Massa. 
Astolfo  Petrazzi,   pittore. 

1650.  —  Balìa. 

La  Vergine  assunta  in   Cielo. 
Raffaelo    Vanni,    pittore. 

1Ò53.  —  Balìa. 

La  Natività  di  Nostro  Signore. 
Bartolomeo  Mei,    pittore. 

1689  (1690).  —  Concistoro. 

Carlo  di  Galgano  Bichi  nell'atto  di  ricevere  dal  ponte- 
fice Alessandro  VII  il  cappello  cardinalizio. 

Ignoto. 


TAVOLETTE  DIPINTE  DEI  LIBRI 
DELLO  SPEDALE  DI  S.  MARIA  DELLA  SCALA 

IN  SIENA 

Libro  dei   censi  e    patronati.  —   14 15.  Veduta  del 
Duomo  di  Siena. 
Ignoto. 


Fot.    Alinari 


Caleffo  dell'Assunta 
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Libro  dei  Censi 


MÌMÌ,ilui;i    (Icir  aiinn    I  i-Ol). 
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Libro  DEGLI  usufrutti.  —   1415-  Veduta  di  una  casa 
colonica  con  vigna. 
Ignoto. 

Libro  delle  offersioni.  —  1416.  Un  cittadino  nel 
capitolo  dello  Spedale  e  davanti  ai  frati,  depone  la  propria 
veste  nelle  mani  del  Rettore  e  prende  l' abito  dei  frati 
dello  Spedale. 

Ignoto. 

Libro   delle   elemosine  vitalizie.  —   144S.  La  Ma- 
donna copre  col  manto  molti  devoti  inginocchiati. 
Giovanni  di  Paolo  dal  Poggio,   pittore. 

Libro  delle  elemosine  di  cera.  —  1441-  H  Rettore 
dello  vSpedale  consegna  alcuni  ceri  a  un  frate. 
Ignoto. 

Libro  delle  elemosine  di  grano,  vino  e  olio.  — 
1441.  Il  Rettore  presenzia  la  misurazione  del  grano  che 
vien  dato  in  elemosina  a  due  frati. 

Ignoto. 

Libro  degli   sposalizi  delle  gettatelle.  —  15 13. 
L'  assunzione  della  Madonna. 
Ignoto. 

Libro  delle  pigioni   spettanti  allo   Spedale.  — 
1620.  Veduta  di  una  piazza  con  case  dello  Spedale. 
Ignoto. 

N."  IO  Legature,  di  codici  in  pelle  intagliata  o  in 
cuoio  pressato  in  oro.    1426-1Ò20. 

TAVOLETTE 

DI  CUI  IL  R.  ARCHIVIO  DI  STATO  IX  SIENA 

POSSIEDE  LA  SOLA  FOTOGRAFIA 

1282,  da  luglio.  —  Biccherna. 

Don  Griffolino  monaco,  camarlingo  del  Comune. 
Guido  di  Dietisalvi,   pittore. 
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i2q6,   da  lug-lio.   —   BiCCHERNA. 

Frate  Tommasino    degli  Umiliati,   camarlingo    del   Co- 
mune. 

Ignoto. 

1329,  da  lug-lio.   —  BiCCHERNA. 

Don  Niccolò,  monaco  di  San  Galgano,  camarlingo  del 
Comune. 

Ignoto. 

1367,  da  luglio.  —   BiCCHERNA. 
La  SS.  Trinità. 
Ignoto. 

1436,  da  gennaio  (1437).  —  BiCCHERNA. 

La  Morte  a  cavallo  in  atto  di    lanciare    freccie  contro 
alcuni  g-iuocatori. 

Scuola  di   Giovanni  di  Paolo. 

1444,   da  gennaio  (1445).  —   GABELLA. 
L'  Annunziazione  della  Vergine. 
Scuola  di   Giovarmi  di  Paolo. 


MINL\TURE 


Antifonari  del  secolo  XII.  —  Iniziale  Q  con  la 
mezza  figura  di  S.  Pietro;  iniziale  H  con  la  mezza  figura 
di  S.  Martino  papa. 

Ignoto. 

Statuto  del  Comune  di  Siena.  —   1296.  Fregio  or- 
nato a  fogliami  e  figure. 
Ignoto. 

vStatuto    della  BiCCHERNA.  —    1298.  Il   Camarlingo, 
i  quattro  Provveditori  e  il  Giudice  seduti  presso  al  banco. 
Ignoto. 
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Ritratto  di  papa  Gregorio  XII 

Tocco   ili   [li-lina  escf^iiilo   nel    liliio  di   (  ioiicisloio  (IciraiiiKi    li»)/. 
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Libro  dei  Leoni,  1621  (m.-uv.n  -  jiiirile) 

Il    l',il;i//ii    piilililicii. 

J^illdic   .lii/on/i)   drcffnri 
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Ruolo  dei  sottoposti  al  Magistrato  di  Mercan- 
zia. —   1326.  I  Consoli  di  Mercanzia  seduti  al  banco. 
Igìioto. 

Caleffo  dell'  Assunta  —  Istrumentario  degli  atti 
della  Repubblica  di  Siena.  1334.  Splendida  miniatura  rap- 
presentante la  Madonna  assunta  in  Cielo  dagli  Angeli  e 
sotto  S.  Tommaso  che  raccoglie  la  cintola. 

E  sottoscritta  :  Nicholaiis  ser  Sazi  de  Senis  me  pinxit. 

Statuto  della  Mercanzia.  —  1342.  Il  tribunale  di 
Mercanzia. 
Ignoto. 

Capitoli  della  Coimpagnia  di  S.  Domenico  in  Campo 
REGIO.  —  Metà  del  sec.  XIV.  L'  Annunziazione  della  Ma- 
donna e  S.  Domenico. 

Maniera  di  Niccolò  di  Ser  Sozzo    Tegliacci. 

Statuto  del  Campaio.  —  1361.  La  Madonna  assunta 
in  Cielo  da  una  gloria  di  serafini. 
Ignoto. 

Registro  dei  censi  che  pagavano  al  Duomo  le 
Comunità  sottoposte  alla  Repubblica  di  Siena.  — 
1400.  Fregio  con  la  veduta  della  città  di  Siena  e  la  Biscia 
Viscontea. 

Ignoto. 

Libro  delle  deliberazioni  di  concistoro.  —  1407. 
Ritratto  a  penna  di  papa  Gregorio  XII. 
Taddeo  di  Bartolo. 

Statuto  del  Magistrato  di  Mercanzia.  —  1472. 
Gli  officiali  di  Mercanzia  seduti  al  banco,  rendono  ragione 
ad  alcuni  mercanti. 

Sano  di  Pietro. 

Indulgenze  concesse  ai  fratelli  della  Compagnia 
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LAICALE  DI  S.  Maria  in  Fontegiusta.  —  14S7.  H  papa 
e  i  cardinali  riuniti  in  Concistoro. 
Ignoto. 

Libro  dei  Monti.  —   i497-  Fregio  a  candelabra. 
Litti  Corbizi,   miniatore. 

Indulgenze  concesse  alla  Confraternita  di  S. 
Giuliano  della  Parrocchia  di  S.  Cecilia  del  Rione 
in  Roma.  —  1524.  Fregio  con  stemmi  e  la  figura  di 
S.  Giuliano. 

Ignoto. 

Libro  dei   Leoni.  —    158B.  La   visita  della  Madonna 
a  S.  Elisabetta. 
Ignoto. 

Libro  dei  Leoni.  —   1595-  ^-  Caterina  da  Siena,  che 

perora   davanti  a   papa  Gregorio   XI    il    di  lui    ritorno  in 

Roma  e  il  viaggio  del  papa  da  Avignone  a  Roma. 

Bernardino  Rantvic,   pittore. 

Libro  dei  Leoni.  —  162 1.  Vedute  del  palazzo  pubblico 
di  Siena,  mentre  sfila  una  processione. 
Antonio   Gregori,   pittore. 

Libro  dei  Leoni.  —  1634.  Finissimo  tocco  in  penna 
rappresentante  1'  interno  della  chiesa  di  S.  A^igilio  e  la 
piazza  del  Campo  in  Siena. 

Giuliano  Periccioli,   disegnatore. 

Libro  dei  Leoni.  —  1652.  La  morte  del  B.  Giovanni 
Chigi  monaco  Leccetano. 

Francesco  Periccioli,   disegnatore. 

.Patente  della  nomina  a  .Soprintendente  delle  caccie  ri- 
lasciata dal  cardinale  Carlo  Bichi  a  Lodovico  Vanni  della 
Contea  di  Scorgiano.  —  Sec.  XVIII.  Fregio  con  lo  stemma 
del  cardinale  Bichi  e  con  arnesi  da  caccia. 

Ignoto. 


Libro  dei  Leoni,  1625    iivim.iin   <■  l'ciihiaio) 

La  piazza   del   (laiiipo  roii   la    pii'ilira/.iniK'  di   S.    liei  naidiiio. 
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Calchi  in  piombo  'i''i  -'•'■  '^'^  ' 

dì    nicil.'i^liniii    del    li'inpo. 


Frammenti  di  n."   io  codici  con  neumi  e  note  musicali, 
dal  sec.  X  al  sec.  XV. 


SIGILLI,  MEDAGLIE,  PESI  E  MISURE 


Sigilli  205  dal  sec.  XIII  al  XIX.  Per  la  maggior  parte 
di  Uffici  dei  sec.  XVIII  e  XIX. 

N.''  90  medaglie  e  calchi  in  piombo  di  medaglie  e  plac- 
chette  dei  sec.  XVI  e  XVII.  Alcuni  di  mano  di  Pastorino 
Pastorini,  plasticatore  e  pittore  di  vetri. 

N."  48  antichi  pesi  e  misure. 


COLLEZIONE  DI  GIORNALI 


1535.  Avvisi  settimanali,  vis.  —  1605.  Foglio  di  Roma, 
ms.  —  1605.  Foglio  di  Anversa,  vis.  —  1684.  Il  Giornale 
del  Campo  Cesareo  sotto  Buda,  stampa  —  1735.  Gazzette 
di  Venezia,  ms.   —    1766.  Gazzetta  Patria.  Firenze,  stavipa. 

—  1771.  Notizie  del  mondo,  stampa  —  1802-06.  Gazzetta 
universale,  stampa  —  1806.  Bullettino  della  Grande  Ar- 
mata —  1806.  Gazzetta  Toscana  —  1806.  Corriere  Milanese 

—  1854.  Monitore  di  Toscana. 

1776.  Giornale  letterario  di  Siena  —  1835.  L'Indicatore 
senese  —  1845.  Giornale  del  Commercio  delle  Arti,  ]\Ia- 
nifatture.  Varietà  e  Avvisi  —  1849.  Letture  per  l'Arti- 
giano. 
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